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OGGETTO: “PIANO DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE AGRICOLA” Attivita ARSIAL
e Consorzio RIDA - prosecuzione Il Fase.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive modificazioni;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” che all’art. 17 prevede le strutture organizzative
della Giunta regionale;

VISTA la L.R. 10 gennaio 1995 n.2 concernente “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo
Sviluppo e I’Innovazione dell’ Agricoltura del Lazio (ARSIAL)”;

VISTA la L.R. 13 giugno 2003, n.15 concernente: “Modifiche alla L.R. 10.01.1995, n. 2”;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della L.R. n.2/1995, I’Agenzia quale Ente di
diritto pubblico strumentale della Regione Lazio “esercita la propria competenza nell’ambito degli
indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed é dotato, nei limiti
stabiliti dalla L.R. 15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria;

VISTO in particolare I’art 2 comma 3 lettera d) della suddetta Legge in base alla quale la Regione
puo affidare all’Agenzia ulteriori incarichi nell’ambito della programmazione regionale da questa
previsti;

VISTA la Determinazione del Dipartimento Economico ed Occupazionale n. C2057/08 con la quale
si affida ad ARSIAL la predisposizione e I’attuazione di un Piano di Informazione e Divulgazione
Agricola che verra predisposto ed attuato di concerto con la competente Struttura della Direzione
Regionale Agricoltura;

CONSIDERATO che con la succitata determinazione sono impegnati sul capitolo all’uopo
predisposto (B16503) quanto a:

- €187.500,00 impegno n. 42833 per I’esercizio 2008;

- €562.500,00 impegno n. 11483 per I’esercizio 2009;

CONSIDERATO che con determinazione n. C3030/09 e stata autorizzata la Prima parte del Piano
di Divulgazione Agricola Il fase (impegno 2008);

VISTO che ’ARSIAL:
- con nota prot. n. 19300 del 22/12/09, trasmette la proposta progettuale di prosecuzione
della Il fase (Seconda parte), allegata e parte integrante della presente determinazione
(Allegato 1);
- con Deliberazione ARSIAL n. 978 del 17/12/09, adotta il Piano di informazione e
Divulgazione Agricola per le attivita della Seconda parte (Allegato 2);

CONSIDERATO che le attivita sopra menzionate sono cosi quantificate:
- Iniziative a cura di ARSIAL:
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e Giornata dimostrativa problema polveri sottili delle nocciole € 10.000,00
¢ Interventi dimostr. e inform. lotta mosca dell’olivo (SPINOSAD) € 15.000,00
e Razionalizzazione raccolta delle olive € 22.000,00
e Corsi di potatura dell’olivo della vite € 12.500,00
e Giornata dimostr. tecnica di forzatura dell’asparago in tunnel € 3.000,00
TOTALE € 62.500,00

- Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA:
e Piano di Informazione e divulgazione Agricola 2009 — Prosecuzione €  500.000,00

Il fase
TOTALE € 500.000,00
(IVA inclusa pari al
20%)

CONSIDERATO che le attivita sopra descritte sono state concordate con la competente Struttura
della Direzione Regionale Agricoltura e sono coerenti ed in linea con quanto previsto dal Piano di
Informazione e Divulgazione Agricola;

CONSIDERATO altresi che con la stessa deliberazione n. 978 del 17/12/09 ARSIAL richiede alla
Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio I’acconto del 70% di € 562.500,00 pari a €
393.750,00 relativi alla prosecuzione della I1° fase del piano (imp. n. 11483/09 — capitolo B16503);

SI RITIENE pertanto necessario
e diapprovare:
- Iniziative a cura del ARSIAL.: € 62.500,00;
- Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA: € 500.000,00 IVA inclusa;
e dierogare I’anticipazione del 70% di € 562.500,00 pari a € 393.750,00 (imp. n. 11483/09 —
capitolo B16503);

per quanto esposto in premessa

DETERMINA

e diapprovare:

- per la seconda parte del “PIANO DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE
AGRICOLA 11° FASE” proposte da ARSIAL (nota prot. n. 19300 del 22/12/09) per un
finanziamento pari ad € 562.500,00, concernente le seguenti attivita cosi quantificate:

= Iniziative a cura del ARSIAL.: € 62.500,00;
= Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA: € 500.000,00 IVA inclusa;
e di erogare I’anticipazione del 70% di € 562.500,00 pari a € 393.750,00 (imp. n. 11483/09 -
capitolo B16503);

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Dr. Guido Magrini

= .|

Progetto_ARSIAL PIDA 2009
prosecuzione 2° FAS
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OGGETTO: “PIANO DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE AGRICOLA” Attività ARSIAL e Consorzio RIDA – prosecuzione II Fase.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive modificazioni;


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” che all’art. 17 prevede le strutture organizzative della Giunta regionale;


VISTA la L.R. 10 gennaio 1995 n.2 concernente “Istituzione dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL)”;

VISTA la L.R. 13 giugno 2003, n.15 concernente: “Modifiche alla L.R. 10.01.1995, n. 2”;


CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 1, comma 3 della L.R. n.2/1995, l’Agenzia quale Ente di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio “esercita la propria competenza nell’ambito degli indirizzi politico-programmatori e delle direttive della Giunta Regionale”, ed è dotato, nei limiti stabiliti dalla L.R. 15/2003, di autonomia amministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria;


VISTO in particolare l’art 2 comma 3 lettera d) della suddetta Legge in base alla quale la Regione può affidare all’Agenzia ulteriori incarichi nell’ambito della programmazione regionale da questa previsti;


VISTA la Determinazione del Dipartimento Economico ed Occupazionale n. C2057/08 con la quale si affida ad ARSIAL la predisposizione e l’attuazione di un Piano di Informazione e Divulgazione Agricola che verrà predisposto ed attuato di concerto con la competente Struttura della Direzione Regionale Agricoltura;

· CONSIDERATO che con la succitata determinazione sono impegnati sul capitolo all’uopo predisposto (B16503) quanto a:


· € 187.500,00 impegno n. 42833 per l’esercizio 2008;


· € 562.500,00 impegno n. 11483 per l’esercizio 2009;


CONSIDERATO che con determinazione n. C3030/09 è stata autorizzata la Prima parte del Piano di Divulgazione Agricola II fase (impegno 2008);


VISTO che l’ARSIAL:


· con  nota prot. n. 19300 del 22/12/09, trasmette la proposta progettuale di prosecuzione della II fase (Seconda parte), allegata e parte integrante della presente determinazione (Allegato 1);

· con Deliberazione ARSIAL n. 978 del 17/12/09, adotta il Piano di informazione e Divulgazione Agricola per le attività della Seconda parte (Allegato 2);


CONSIDERATO che le attività sopra menzionate sono così quantificate:

· Iniziative a cura di ARSIAL:

		· Giornata dimostrativa problema polveri sottili delle nocciole

		€       10.000,00



		· Interventi dimostr. e inform. lotta mosca dell’olivo (SPINOSAD)

		€       15.000,00



		· Razionalizzazione raccolta delle olive

		€       22.000,00



		· Corsi di potatura dell’olivo della vite

· Giornata dimostr. tecnica di forzatura dell’asparago in tunnel

		€       12.500,00

     €       3.000,00



		                                                                             TOTALE

		€     62.500,00





· Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA:

		· Piano di Informazione e divulgazione Agricola 2009 – Prosecuzione II fase

		€       500.000,00





		                                                                             TOTALE



		€     500.000,00

(IVA inclusa pari al 20%)





CONSIDERATO che le attività sopra descritte sono state concordate con la competente Struttura della Direzione Regionale Agricoltura e sono coerenti ed in linea con quanto previsto dal Piano di Informazione e Divulgazione Agricola;


CONSIDERATO altresì che con la stessa deliberazione n. 978 del 17/12/09 ARSIAL richiede alla Direzione Regionale Agricoltura della Regione Lazio l’acconto del 70% di € 562.500,00 pari a € 393.750,00 relativi alla prosecuzione della II° fase del piano (imp. n. 11483/09 – capitolo B16503);

SI RITIENE pertanto necessario

· di approvare:

· Iniziative a cura del ARSIAL: € 62.500,00;


· Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA: € 500.000,00 IVA inclusa;

· di erogare l’anticipazione del 70% di € 562.500,00 pari a € 393.750,00 (imp. n. 11483/09 –capitolo B16503);

per quanto esposto in premessa

DETERMINA


· di approvare: 


· per la  seconda parte del “PIANO DI INFORMAZIONE E DIVULGAZIONE AGRICOLA II° FASE” proposte da ARSIAL (nota prot. n. 19300 del 22/12/09) per un finanziamento pari ad € 562.500,00, concernente le seguenti attività così quantificate:


· Iniziative a cura del ARSIAL: € 62.500,00;

· Iniziative a cura del CONSORZIO RIDA: € 500.000,00 IVA inclusa;


· di erogare l’anticipazione del 70% di € 562.500,00 pari a € 393.750,00 (imp. n. 11483/09 –capitolo B16503);

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

Dr. Guido Magrini
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Giornata dimostrativa sulla problematica delle 



polveri delle nocciole 10.000,00        



Interventi di dimostrazione ed informazione 



sulla lotta contro la mosca dell'olivo con 



SPINOSAD 15.000,00        



Razionalizzazione della raccolta delle olive 



con macchina raccoglitrice 22.000,00        



Corsi di potatura dell'olivo e della vite 12.500,00        



Giornata dimostrativa sulla tecnica di forzatura 



dell'asparago con tunnel freddi 3.000,00          



totale 62.500,00        







PIANO DI INFORMAZIONE E



DIVULGAZIONE AGRICOLA



Iniziative a cura di ARSIAL



Attività dimostrativa nel settore della produzione vegetale


Determinazione del Dipartimento Economico ed Occupazionale C 2057/08


(Impegno di € 62.500,00)


Ottobre 2009



Attività dimostrativa nel settore della produzione vegetale


Obiettivi delle attività



Le attività proposte hanno l’obiettivo di presentare agli operatori del settore alcune alternative di gestione del processo produttivo aziendale in materia di sicurezza sul lavoro, risparmio idrico e tutela ambientale, razionalizzazione delle tecniche colturali nonché il miglioramento qualitativo della produzione.


Descrizione delle attività



Le azioni da attuare a livello regionale o solamente in alcuni areali sono le seguenti:



· Giornata dimostrativa sulla problematica delle polveri delle nocciole; a prosecuzione dell’attività che verrà intrapresa  nei prossimi mesi da Arsial, in collaborazione con l’Università della Tuscia e l’ASL Viterbo-Laboratorio di Igiene Industriale Centro Regionale Amianto Dip. Prevenzione, relativa ad incontri informativi sul territorio viterbese sulla problematica inerente alla sicurezza sul lavoro e per la cittadinanza durante la raccolta delle nocciole, Arsial organizzerà, in prossimità al periodo della raccolta delle nocciole, una giornata di sensibilizzazione nonché dimostrativa sulla problematica e sulle corrette modalità operative di lavoro per gli addetti. Si ricorda che per gli addetti agricoli interessati in questa operazione colturale esiste un rilevante rischio di esposizione alle polveri che possono contenere silice nelle dimensioni respirabili in concentrazioni significative. Anche il sollevarsi della polvere provoca un inquinamento ambientale per il depositarsi su tutta la vegetazione vicina o, sospinta dal vento, creando nuvole che vanno ad investire paesi e strade. Seppure le lavorazioni hanno una durata solo stagionale, si mostra alquanto importante sensibilizzare e far adottare misure di prevenzione adeguate, indossando i dispositivi di protezione individuale, quali occhiali e mascherine antipolvere, cosa che attualmente non è diffusa, considerato anche il fatto che in tali macchine non è presente una cabina.


· Interventi di dimostrazione ed informazione sulla lotta contro la mosca dell'olivo con SPINOSAD; lo SPINOSAD è un principio attivo che di recente è stato ammesso in agricoltura anche per la lotta contro la mosca dell’olivo. Sulle esperienze già avviate da altre realtà impegnate nella ricerca e diffusione delle innovazioni nel campo agricolo, come Università e Agenzie regionali, si ritiene valida la verifica del principio attivo sul territorio regionale soprattutto in virtù delle sue caratteristiche: limitato impiego di acqua per il trattamento, caratteristiche ecotossicologiche non nocive per l’operatore e per l’ambiente circostante, idoneità per il suo utilizzo nelle piccole aziende olivicole e soprattutto in quelle in cui non è possibile l’impiego di macchinari per il trattamento. Tale aspetto consentirebbe anche di garantire a tali aziende di procedere ad un contenimento dell’infestazione dacica a vantaggio della qualità dell’olio prodotto. Si intende quindi di individuare impianti pilota, oliveti, sul territorio regionale dove verificare e dimostrare l’impiego di tale prodotto. A conclusione dell’attività, che si svolgerà nel periodo di luglio-ottobre, verrà organizzato un momento di informazione su quanto svolto.


· Razionalizzazione della raccolta delle olive con macchina raccoglitrice; la raccolta delle olive avviene ancora manualmente soprattutto in quegli oliveti le cui limitate dimensioni non consentono l’acquisto di macchinari agevolatori per la raccolta. Questo costituisce un elemento critico soprattutto per il perseguimento della qualità dell’olio in quanto il quantitativo di olive raccolto giornalmente non giustifica la sua molitura in tempi brevi. Pertanto, si procederà all’acquisto di un abbacchiatore con pettini semoventi con lo scopo di creare momenti di dimostrazione sul territorio viterbese in occasione del momento della potatura. Il macchinario verrà dato in comodato d’uso e reso fruibile dagli olivicoltori dietro opportuna prenotazione per il suo impiego.


· Corsi di potatura dell'olivo e della vite; sebbene le iniziative non possono sembrare innovative, tuttavia si assiste nel settore agricolo una carenza in termini di preparazione tecnica sulla operazione colturale di potatura. Saranno quindi organizzati corsi di potatura sia dell’olivo che della vite, sul territorio regionale tenuti dai tecnici ARSIAL. Per l’iscrizione ai corsi verrà garantita ampia diffusione dell’iniziativa.


· Giornata dimostrativa sulla tecnica di forzatura dell'asparago con tunnel freddi; la sperimentazione sulla coltura anticipata dell’asparago condotta presso l’azienda dimostrativa di Cerveteri, ha consentito la messa a punto di una tecnica di forzatura dell’asparago attraverso l’impiego di tunnel freddi; attualmente ARSIAL ha trasferito la tecnologia nella zona della Maremma laziale specializzata nella produzione anticipata di asparago attraverso il riscaldamento basale con acque geotermiche. Si organizzarà quindi un momento divulgativo sull’iniziativa in quanto l’applicazione della nuova tecnologia consentirebbe, rispetto alla tecnica che ricorre alle acque geotermiche, il contenimento dei costi energetici necessari al ricircolo dell’acqua geotermica, un sensibile risparmio della risorsa idrica e la conseguente salvaguardia delle falde. 


Prospetto finanziario






[image: image2.jpg]Arsial
Agenzia Regionale

per lo Sviluppo e I'Innovazione
dell’Agricoltura del Lazio








PAGE  


4





_1317704697.xls


prospetto docenze



				



								Riepilogo attività				Costo



								Attività già svolta



								Convegno prodotti tradizionali				3,960.00



								Attività autorizzata da svolgere



								Corso aggiornamento business plan				10,000.00



								Corso aggiornamento condizionalità				10,000.00



								Attività da autorizzare da svolgere



								Campionato di potatura dell'olivo				32,000.00



								Incontri informativi su polveri nocciole				4,600.00



								Corsi tecnica colturale di fruttiferi				15,000.00



								n. 2 Consulenti (12 mesi/cad)				64,000.00



								Ristampa e aggiornamento opuscoli SSA				10,440.00



								Totale attività				150,000.00



								Corso da 30 ore sulla razionalizzazione della tecnica colturale del ciliegio



												ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				30				100.00				3,000.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Materiale per esercitazione in campo (seghetto, forbice, etc)												800.00



								Stampa 500 copie prodotto divulgativo												2,500.00



								Buffet di fine corso												400.00



												Totale corso								7,500.00



								Corso da 30 ore sulla razionalizzazione della tecnica colturale del visciolo



												ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				30				100.00				3,000.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Materiale per esercitazione in campo (seghetto, forbice, etc)												800.00



								Stampa 500 copie prodotto divulgativo												2,500.00



								Buffet di fine corso												400.00



												Totale corso								7,500.00



								4 Incontri divulgativi da 2 ore sulle polveri delle nocciole



								Voce di costo				ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				8				100.00				800.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Stampa prodotto divulgativo e diffusione (stampa locale)												3,000.00



												Totale								4,600.00











C2057



				



				Attività				Costo



				Corsi per patentini				50,000.00



				Sicurezza datori lavoro				19,500.00



				Corsi sicurezza legge 81 (10 corsi)				27,000.00												CORSO SICUREZZA



				Sicurezza alimentare (10 corsi)				27,000.00												2 moduli da 16 ore				20 ore docenze specialistiche				3,200.00



				Iniziative di informazione sul territorio laziale				15,000.00



				totale				138,500.00																Trasferte				0



																								Spese varie				960.00



								187,500.00																Totale				4,160.00



				Attività				Costo



				Giornata dimostrativa sulla problematica delle polveri delle nocciole				10,000.00



				Interventi di dimostrazione ed informazione sulla lotta contro la mosca dell'olivo con SPINOSAD				15,000.00



				Razionalizzazione della raccolta delle olive con macchina raccoglitrice				22,000.00



				Corsi di potatura dell'olivo e della vite				12,500.00



				Giornata dimostrativa sulla tecnica di forzatura dell'asparago con tunnel freddi				3,000.00



				totale				62,500.00











C1133



				



								Riepilogo attività				Costo



								Attività già svolta



								Convegno prodotti tradizionali				3,960.00



								Attività autorizzata da svolgere



								Corso aggiornamento business plan				10,000.00



								Corso aggiornamento condizionalità				10,000.00



								Attività da autorizzare da svolgere



								Campionato di potatura dell'olivo				32,000.00



								Incontri informativi su polveri nocciole				4,600.00



								Corsi tecnica colturale di fruttiferi				15,000.00



								n. 2 Consulenti (12 mesi/cad)				64,000.00



								Ristampa e aggiornamento opuscoli SSA				10,440.00



								Totale attività				150,000.00



								Corso da 30 ore sulla razionalizzazione della tecnica colturale del ciliegio



												ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				30				100.00				3,000.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Materiale per esercitazione in campo (seghetto, forbice, etc)												800.00



								Stampa 500 copie prodotto divulgativo												2,500.00



								Buffet di fine corso												400.00



												Totale corso								7,500.00



								Corso da 30 ore sulla razionalizzazione della tecnica colturale del visciolo



												ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				30				100.00				3,000.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Materiale per esercitazione in campo (seghetto, forbice, etc)												800.00



								Stampa 500 copie prodotto divulgativo												2,500.00



								Buffet di fine corso												400.00



												Totale corso								7,500.00



								4 Incontri divulgativi da 2 ore sulle polveri delle nocciole



								Voce di costo				ore				€/h				Totale



								Docenza specialistica				8				100.00				800.00



								Realizzazione prodotto divulgativo				40				20.00				800.00



								Stampa prodotto divulgativo e diffusione (stampa locale)												3,000.00



												Totale								4,600.00











campionato potatura



				Voce di costo				Totale												preventivi



				Cena concorrenti, relatori, giuria, collaboratori (circa 100 persone)				3,000.00												2,800.00



				Pranzo concorrenti, relatori, giuria, collaboratori (circa 100 persone)				3,000.00												2,800.00



				Tipografia (inviti, diplomi, locandine ecc)				1,000.00												2,352.96



				Materiale divulgativo (1.000 copie catalogo delle varietà di olivo del Lazio)				7,500.00												2,943.20



				Materiale divulgativo (500 DVD tecnica di coltivazione dell’olivo)				4,500.00												7,200.00



				Pettorine e gadget				1,000.00												1,182.72



				Amplificazione convegno campo di gara				800.00												900.00



				Ospitalità relatori e giuria (10 camere singole)				1,000.00												500.00



				n. 4 gazebo																720.00



				Rimborso gettone giuria e relatori				2,000.00



				Stampa				800.00



				Pannelli stand + 3 roll up																1,128.00



				Realizzazione materiale per manifestazione (bandiere)				1,000.00												808.38



				Affitto sala convegno e allestimento				1,000.00												400.00



				Polizza assicurativa infortuni				3,000.00



				Costo coordinamento (rimborso spese)				2,000.00



				Piccolo materiale ( nastro, acqua, bicchieri ecc.)				400.00



				TOTALE				32,000.00												23,735.26
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PREMESSA 


Dal P.I.D.A. 2007 al P.I.D.A. 2009.



Il Piano PIDA 2007 (Piano di Informazione e divulgazione agricola annualità 2007) ha rappresentato un’ulteriore “evoluzione storica” nelle modalità organizzative ed operative per l’implementazione di servizi informativi per lo sviluppo del settore agricolo laziale.



Infatti il passo storico è rappresentato dalla nascita nel giugno del 2007 del Consorzio RIDA LAZIO (Rete Informazione Divulgazione Agricola del Lazio) sorto dalla volonta dei 5 enti riconosciuti dalla Regione Lazio in base alla legge regionale 56/87 (IRIPA LAZIO, CIPA-AT LAZIO, ELAFAP, ISPATA LAZIO, ERSSAg) a svolgere servizi di sviluppo nel settore agricolo,  Enti che dal 1997 in modo continuo fino ad oggi, hanno implementato servizi informativi, iniziative ed interventi rilevanti e diffusi su tutto il territorio regionale del Lazio per permettere alle imprese agricole di poter cogliere le opportunità di sviluppo che nel tempo si sono presentate.



Con il PIDA 2007  un solo soggetto, il consorzio RIDA LAZIO, si è fatto promotore per realizzare iniziative di informazione e divulgazione per lo sviluppo dell’agricoltura laziale garantendo così una più ampia armonizzazione, univocità, coesione alle iniziative informative e divulgative rispetto al passato.


Descrizione dei risultati raggiunti dal CONSORZIO RIDA LAZIO nel PIDA 2007


La nuova programmazione per l’anno 2009 fa seguito alle attività  che il Consorzio RIDA LAZIO ha realizzato con il PIDA 2007.


Di seguito sono riportati i dati e le valutazione delle attività del PIDA 2007 considerati definitivi.


Di rilievo inoltre è da evidenziare il rafforzamento della collaborazione tra il Consorzio RIDA LAZIO e la Regione Lazio Assessorato all’Agricoltura e l’ARSIAL che in maniera sinergica attraverso le riunioni di coordinamento del Comitato di Gestione ha contribuito a rendere più fluida e ed efficace l’implementazione degli interventi informativi e divulgativi ed a risolvere i nodi che via via si sono presentati, come ad esempio la necessità di apportare in corso d’opera degli adeguamenti al progetto rispetto alle esigenze emerse dalle imprese agricole. 


Struttura organizzativa e personale operante nel PIDA 2007



Il progetto PIDA 2007 era composto inizialmente di n° 5 AZIONI, ma in corso d’opera e a seguito di ulteriori esigenze espresse da parte degli imprenditori agricoli è intervenuto un adeguamento che da un lato ha ridotto a 4 le Azioni perseguite, l’azione 2 è stata eliminata, ma dall’altra parte ha ampliato i servizi informativi offerti. In particolare l’aumento ha riguardato  le attività di verifica funzionale delle macchine irroratrici agricole e la produzioni di prodotti divulgativi e informativi e le attività seminariali di aggiornamento per gli imprenditori agricoli inerente il tema della sicurezza sul lavoro e i seminari di preparazione all’esame per l’acquisizione del cosiddetto “Patentino fitosanitario”. 


Il Consorzio RIDA LAZIO nella realizzazione delle attività ha posto in essere una struttura organizzativa molto diffusa a livello regionale anche in zone lontane dalle fonti di informazione di interesse agricolo.


Sono stati attivati ben n°  82  sportelli informativi con aperture settimanali fisse a cura di tecnici divulgatori creando cosi una rete informativa trasversale alla quale l’utenza si è rivolta per qualsiasi esigenza di interesse agricolo e divenendo così un riferimento sicuro per gli operatori agricoli. 





N° sportelli attivati 


Provincia:


Frosinone


21



Latina 


14



Rieti 


11


Roma


20



Viterbo


16






_____


Totale


82



A questa rete informativa fissa è stata aggiunta una tipologia informativa denominata “rete di punti informativi”, i quali sono stati attivati, in sedi spesso diverse dagli sportelli informativi, per rispondere a esigenze informative per tematiche ben definite, ma per periodi temporali anche molto brevi: da 1 o 2 giorni, fino a 30/35 giorni. Ad esempio per la Sensibilizzazione alla verifica funzionale delle macchine irroratrici agricole  è stato attivato per 5 giorni un punto informativo presso il Frantoio sito nel Comune di Arpino in Provincia di Frosinone.


Il consorzio ha utilizzato per gli scopi sopradescritti sia le sedi proprie che le sedi operative messe a disposizione dei propri soci.


Il personale utilizzato è stato per oltre il 90 % di tecnici divulgatori iscritti al registro regionale in base all’articolo n° 12 della Legge n° 56/87, per il restante 10 % ha utilizzatori tecnici esperti e con forte esperienza nel settore agricolo.



A questa struttura operativa tecnica è stata affiancata da un apparato amministrativo centrale e periferico che ha agito con funzioni di coordinamento sia interno (tecnici e territorio) che con i soggetti esterni (Arsial, Regione Lazio, Comitato di Gestione, Comuni Cooperative ed altri enti). 


Le Azioni, gli interventi, l’utenza raggiunta e i prodotti realizzati 


Nella tabella seguente vengono riassunti i dati inerenti le ore gli interventi realizzati e gli utenti raggiunti. Si specifica che gli utenti sono stati sia gli imprenditori agricoli ma anche altri operatori agricoli come: personale di lavoro aziendale, soggetti istituzionali e anche cittadini consumatori in particolare gli allievi delle scuole di ogni ordine e grado.


			


			N° interventi/sedi


			N° ore



(c.a.)


			N° utenti



(c.a.)


			N° prodotti realizzati





			Azione 1


			


			


			


			





			Riunioni informative


			207


			820,0


			1.300


			





			Attività dimostrative


			11


			70,0


			83


			





			Visite guidate


			36


			230,0


			220


			





			CONVEGNI


			17


			102


			1.060


			4





			Seminari da n° 10 ore


			26


			470


			300


			





			Seminari da n° 21 ore


			29


			630


			522


			





			N° Viste informative aziendali 



(campagna informativa)


			1.250


			1.875


			1250


			





			Punto informativo 



(campagna informativa)


			53


			2712


			2.928


			





			Totale azione 1


			


			


			


			





			


			


			


			


			





			Azione 3


			90


			1.440


			210


			





			


			


			


			


			





			Azione 4


			14


			1261


			


			14





			


			


			


			


			





			Azione 5


			143


			1470


			


			





			


			


			


			


			





			Attività di sportello


			82


			23.250


			23.920


			





			TOTALE 


			


			


			


			








Si specifica che parte dell’ attività pari al 16 % è stata realizzata tramite l’affidamento in sub appalto alle ditte Consorzio Unicooper Lazio e Service Lazio 2000.


Per quanto riguarda i prodotti informativi e divulgativi in occasione dei convegni sono stati realizzati e distribuiti CD ROM informativi aventi come contenuto le caratteristiche del progetto stesso, le disposizioni del PSRL annualità 2007 – 2013 e relativi bandi attuativi che sono stati emanati dalla Regione Lazio ed opuscoli sulla sicurezza e sull’impiego dei trattamenti fitosanitari.


Inoltre a cura dei vari tecnici sono stati realizzati n° 14 prodotti divulgativi con tematiche specifiche e calibrate alle esigenze territoriali e di settore tra i  quali si riportano: 


· PSRL 2007 2013, Atlante di orientamento ai bandi per le imprese agricole


· PSRL facile, le 50 domande e risposte per muoversi nel labirinto del PSRL 2007 2013



· Le colture oleaginose: il colza e il girasole



· Compendio sulla fattibilità di micro filiere energetiche di autoconsumo


· Manuale pratico della condizionalità per le imprese agricole


· Orientamento pratico alla sicurezza e alla salute sul lavoro per le imprese agricole



· Pacchetto igiene: Schede di orientamento della normativa comunitaria per l’igiene e la sicurezza alimentare nelle aziende agricole



· Zone vulnerabili ai nitrati nella Pianura Pontina



· Il registro dei trattamenti  fitosanitari (DPR 290/2001 Art. 42)


· I rischi dei lavoratori in agricoltura


· Il pacchetto igiene: applicazione nelle cooperative agricole


· Il quaderno della sicurezza in agricoltura 


· La sicurezza alimentare


· La produzione degli ortaggi con i sistemi dell’agricoltura biologica e biodinamica


Il Consorzio RIDA LAZIO, come già fatto con il precedente programma, con la presente proposta informativa progettuale denominata “Piano di Divulgazione ed Informazione Agricola Anno 2009 -  P. I. D. A. 2009” utilizzerà oltre alle sedi proprie anche le sedi operative degli Enti (IRIPA LAZIO, CIPA-AT LAZIO, ELAFAP, ISPATA LAZIO, ERSSAg) dando continuità alla struttura organizzativa che con duro impegno e lavoro degli anni passati è stata eretta.


Gli obiettivi generali e la definizione delle Azioni perseguite si pongono in stretto e diretto rapporto in termini di coerenza con le azioni e le “Aree tematiche ritenute prioritarie” individuate dall’ARSIAL.



Il progetto PIDA 2009 si rivolge a tutti gli operatori agricoli  della Regione Lazio. 



Il progetto PIDA 2009 persegue 4 obiettivi generali del PIDA della Regione Lazio che si prefigge di raggiungere tramite 4 Azioni con adeguati e idonei interventi/attività (tra quelli indicati nel capitolato) per ogni singola Azione progettuale. Per le attività progettuali saranno complessivamente impegnati n° ___65____  tra i tecnici divulgatori iscritti al registro regionale.



Come nel precedente programma  (PIDA 2007)  sin dall’inizio delle attività sarà costituito il Comitato di Gestione con l’obiettivo di uniformare ed omogeneizzare le attività divulgative a livello regionale, con funzioni di coordinamento per:



· predisposizione del materiale informativo e divulgativo;



· realizzazione attività progettuali;



· attività di monitoraggio analisi e valutazione;



· attività di preparazione e realizzazione (es. aggiornamento tecnici).



Il Comitato di Gestione sarà costituito da 5 membri, 2 in rappresentanza della Regione Lazio e 2 in rappresentanza dell’ARSIAL ed 1 in rappresentanza del Consorzio RIDA LAZIO. Questo anche al fine di promuovere sinergie di azione anche con altri interventi messi in campo dalla Regione Lazio ed Arsial.



Le priorità d’intervento del P.  I.  D.  A.  2009 Prosecuzione della Seconda Fase


Dall’analisi delle indagini conoscitive territoriale, effettuate dal Consorzio RIDA LAZIO tramite la sua organizzativa ( sedi e tecnici ) ben diffusa sul territorio della Regione Lazio, sono emerse le priorità operative per la nuova programmazione riferita all’anno 2010, in particolare si rendono necessari interventi informativi diffusi su tutto il territorio regionale che riguardano: 


1. La diffusione delle opportunità di sviluppo offerte dal PSRL annualità 2007 – 2013


2. La realizzazione delle attività dimostrative della verifica funzionale delle macchine irroratrici agricole.



3. La realizzazione dei corsi di preparazione all’esame per l’acquisizione del cosiddetto “Patentino Fitosanitario” ai sensi del DGR 669/2002


4. La realizzazione e la diffusione di prodotti informativi e divulgativi sui temi della sicurezza sul lavoro, sul nuovo PSRL 2007_2013.



5. Collaborare in sinergia con ARSIAL e Regione Lazio a supporto e sostegno delle iniziative, progetti, sperimentazioni e dei servizi  realizzati  dalla Regione Lazio 


6. Il miglioramento delle conoscenze e competenze del personale operante.


FINALITÀ, OBIETTIVI, AZIONI E TIPOLOGIE DI INTERVENTO


Al fine dell’implementazione del progetto P. I. D. A.  2009 Prosecuzione della Seconda Fase vengono esposti gli intereventi informativi e divulgativi rivolti al settore agricolo regionale:



1. le azioni, 



2. le aree tematiche (azione 1),



3. le tipologie di intervento,



4. le modalità di attuazione,



5. l’individuazione degli indicatori fisici di realizzazione, degli strumenti e dei criteri minimi di validazione, i tempi di attuazione e ipotesi di cronoprogramma


6. della modulistica relativa agli interventi da realizzare.



Il presente progetto è suscettibile di adeguamenti sulla base delle esigenze ed indicazioni espresse sia dalla Regione Lazio, dall’ARSIAL e sia dal livello territoriale a seguito delle risultanze delle rilevazioni e analisi preliminari (tematica 7 azione 1) delle valutazioni del comitato di gestione.



Dalla DGR 918/04 nella quale si evidenzia la necessità di un’imprenditorialità agricola più incisiva e preparata ai cambiamenti dettati dalla nuova PAC e dal Nuovo Piano di Sviluppo rurale del Lazio per le annualità 2007 – 2013  si sottolineano “Le profonde ed importanti modificazioni ed innovazioni che hanno interessato il settore dell’agricoltura che impongono agli operatori di adeguarsi alle nuove normative dettate per l’attuazione della riforma della PAC.



Tale riforma pone l’agricoltura, punto di riferimento essenziale dell’azione di governo nella materia, di fronte a nuove opportunità per la cui fruizione occorre però agire con rinnovate capacità e mentalità imprenditoriali. Il “settore agricolo” infatti, pur essendo profondamente radicato nel sistema socio-economico moderno, è sottoposto a profondi e sostanziali mutamenti determinati da diversi fattori: alimentari, ambientali, climatici, politici e sociologici”…e  “la diversa valenza che la riforma rivolge all’agricoltura è quella di garante delle aspettative della popolazione sulle tematiche  quali sicurezza e qualità  degli alimenti e salute ambientale”. Da quanto sopra espresso si determinano delle tematiche e priorità d’intervento che esprimiamo e specifichiamo  in n°  4   (AZIONI).



DESCRIZIONE DELLE AZIONI DEL PIANO 



Si fa presente che la presente proposta progettuale oltre che rispondere al bando dell’ARSIAL N°239/2007 assume e rappresenta anche lo strumento (“manuale”) di riferimento operativo per il personale che dovrà implementare le iniziative progettuali. (Pertanto di seguito vengono riassunte e specificate le azioni, le tematiche e le modalità di realizzo degli interventi operativi.)


Le azioni di cui si compone il presente Piano sono individuate tra quelle presenti nel progetto “Piano di Informazione e Divulgazione Agricola – annualità 2009” redatto dall’ARSIAL e pubblicato con il bando di gara n°239/2007 ed come specificato all’articolo 3 del capitolato d’oneri, che si riportano di seguito:



1. Interventi di informazione, aggiornamento e/o orientamento;


2. Interventi dimostrativi e di supporto agli imprenditori che hanno necessità della verifica funzionale delle attrezzature aziendali per l’irrorazione;



3. Diffusione e realizzazione di prodotti divulgativi;



4. Iniziative di aggiornamento per il personale coinvolto nel piano;




L’azione n. 1 risulta essere quella maggiormente preponderante sia in termini di utenza raggiunta che in termini di costo tra tutte quelle proposte nel presente Piano di Informazione.



Fra le tematiche di questa azione si pone in evidenza quella relativa alla “Informazione sulle attività del Piano” che, congiuntamente allo scopo di pubblicizzare il Piano, che scaturisce da una iniziativa della Regione Lazio e dell’ARSIAL, ha l’obiettivo di fornire un’ analisi preliminare sui fabbisogni informativi territoriali e di filiera in modo che, nel rispetto degli obiettivi e delle tematiche del Piano, si garantisca una maggiore accessibilità e partecipazione alle iniziative e che le stesse siano quanto più rispondenti alle esigenze dell’utenza. Di rilievo troviamo altre tematiche come  quelle inerenti il Nuovo Piano di Sviluppo Rurale annualità 2007 2013, la Nuova PAC,  l’informazione sulla sicurezza sul lavoro, razionalizzazione delle tecniche colturali la sensibilizzazione del consumatore alla sicurezza alimentare ed altre .


In merito alle sedi che verranno impiegate per lo svolgimento delle attività, si evidenzia che gli enti, per quando possibile in coerenza con l’intervento informativo ed alla disponibilità territoriale, si cercheranno di utilizzare anche le sedi delle aziende/centri dimostrativi dell’ARSIAL e della Regione Lazio presenti sul territorio regionale.



Maggiori dettagli su quanto proposto sono indicati nella specifica sezione del presente Piano.




L’azione n. 3 relativa ad “Interventi dimostrativi e di supporto agli imprenditori che hanno necessità della verifica funzionale delle attrezzature aziendali per l’irrorazione”, affronta una problematica estremamente attuale e delicata. Sulla scorta dell’esperienza acquisita dagli enti si rileva che questa attività risulta, a differenza di quanto accade in altre regioni, scarsamente diffusa e di difficile attuazione in quanto l’utenza, in mancanza di particolari vincoli e di informazioni adeguate, difficilmente in forma volontaria sottopone le attrezzature alla verifica funzionale. Pertanto per l’attuazione della presente azione, con caratteriste decisamente operative, è stato necessario affiancare altre specifici interventi, inseriti nell’azione 1- tematica 7, relativa ad un preliminare intervento informativo di sensibilizzazione presso l’utenza e/o loro strutture associative sul territorio regionale.




L’azione n. 4 diffusione e realizzazione di prodotti divulgativi” è strettamente collegata alla attuazione delle azioni del Piano e delle sue tematiche informative. Verranno pertanto realizzati od acquisiti materiali informativi che verranno distribuiti in occasione dell’attuazione delle attività. 



Se disponibili verranno inoltre distribuiti opuscoli redatti da altri soggetti, tra cui quelli della “Collana dei Servizi di Sviluppo Agricolo della Regione Lazio” e/o qualora sia necessario si provvederà alla loro ristampa.



In tale azione il presente Piano inserisce anche la redazione di pagine in formato web, costantemente aggiornate, necessarie alla attivazione e realizzazione di un sito informativo sulle attività del piano e sulle iniziative in corso. Tale pagine potranno dare origine ad uno specifico sito gestito direttamente dagli enti, eventualmente utilizzando quello già attivo per il precedente piano (http://www.ridalazio.it) o proposte all’ARSIAL e/o alla Regione Lazio affinché le stesse possano inserirle nei propri siti web.




Per l’azione n. 5 relativa alle “Iniziative di aggiornamento per il personale coinvolto nel piano” gli enti si impegnano a far partecipare a tali iniziative il personale che, per le specifiche tematiche di interesse, operano nel Piano di Informazione. 




Il presente piano propone inoltre l’effettuazione di n. .  87   interventi, tra singole giornate e brevi corsi, di aggiornamento su alcune tematiche di cui si ritiene sia necessaria l’effettuazione.



Tra queste si segnala un intervento preliminare proprio teso ad aggiornare i tecnici che si andranno ad impiegare, sulle azioni, tematiche, vincoli e organizzazione del Piano stesso.



In aggiunta si propone un “pacchetto” di ore a disposizione di ogni singolo tecnico che opera nel Piano, calcolato su una base forfettaria pari al 5% circa dell’ammontare delle ore lavoro assegnate allo stesso. Tale pacchetto di ore per auto aggiornamento potrà essere utilizzato dal tecnico sia per seguire specifici incontri, corsi, seminari fiere, manifestazioni e convegni a cui il tecnico stesso ritenga, nel rispetto degli obiettivi e delle tematiche del Piano, necessario partecipare.



L’attività di auto aggiornamento verrà comprovata direttamente dal tecnico che dichiarerà, sotto la propria responsabilità, la partecipazione all’attività, riportandone una breve descrizione ed allegherà, se disponibile, copia dell’attestato di partecipazione rilasciato da chi ha organizzato l’evento o altra documentazione che ne comprova la presenza nella sede di aggiornamento.



La partecipazione del tecnico agli interventi di aggiornamento obbligatoria e non volontaria. Il costo è quantificato in .16,00 euro per singola ora di aggiornamento o auto-aggiornamento a cui il personale operante ha partecipato.



QUADRO RIASSUNTIVO DELLE AZIONI ATTIVATE DAL PIANO P. I. D. A. 2009 Prosecuzione della Seconda Fase:



			Azioni


			Descrizione


			Tipologie di intervento attivate





			Azione 1


			Interventi di informazione, aggiornamento e/o orientamento  


			· Riunione informativa



· Attività dimostrativa



· Visita guidata



· Convegno/conferenza



· Seminario ore 10, ore 16, ore 21



· Campagna informativa tramite visita informativa aziendale



· Campagna informativa tramite punto informativo



· Sportello informativo





			Azione


3


			Interventi dimostrativi e di supporto agli imprenditori che hanno necessità della verifica funzionale delle attrezzature aziendali per l’irrorazione


			Attività dimostrativa di supporto per la verifica funzionale macchine irroratrici





			Azione


4


			Diffusione e realizzazione di prodotti divulgativi


			· Realizzazione prodotti divulgativi 



Inoltre sono previste attività quali: 



· Redazione e stampa e diffusione di brevi opuscoli e depliant;



· Realizzazione pagine web e/o altro materiale cartaceo o informatico 





			Azione 5


			Iniziative di aggiornamento per il personale coinvolto del piano


			· Aggiornamento e auto aggiornamento del personale coinvolto nel Piano



· Organizzazione e realizzazione corsi di aggiornamento








QUADRO RIASSUNTIVO DELLE TEMATICHE INFORMATIVE OGGETTO DI ATTUAZIONE NELL’AMBITO DELL’AZIONE N. 1.


			


			AREE TEMATICHE


			TIPOLOGIE D’INTERVENTO PREVALENTI





			1


			Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA)


			Riunione informativa


Visita guidata


Convegno/Conferenza


Seminario aggiornamento (due giornate)


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Punto Informativo  - Campagna informativa


Realizzazione prodotti divulgativi





			2


			Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria de D. Lgs. 81/08)


			Riunione informativa


Visita guidata


Seminario aggiornamento (2/5giornate)


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Punto Informativo  - Campagna informativa


Realizzazione prodotti divulgativi





			3


			Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR 


			Riunione informativa


Convegno/Conferenza


Seminario aggiornamento (due giornate)


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Punto Informativo  - Campagna informativa



Realizzazione prodotti divulgativi





			4


			Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”;


			Riunione informativa


Visita guidata


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Punto Informativo  - Campagna informativa


Realizzazione prodotti divulgativi





			5


			Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;


			Riunione informativa


Visita guidata





			6


			Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)


			Riunione informativa


Attività dimostrativa


Visita guidata


Seminario aggiornamento (due giornate)


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Realizzazione prodotti divulgativi





			7


			Informazione e comunicazione sulle attività del Piano


			Riunione informativa


Visita informativa aziendale - Campagna informativa


Punto Informativo  - Campagna informativa


Realizzazione prodotti divulgativi





			8


			Sensibilizzare e avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare. L’attuazione del presente tematica è vincolata alla collaborazione con il Programma della regione Lazio “Sapere i sapori”


			Riunione informativa


Visita guidata


Convegno/Conferenza


Punto Informativo  - Campagna informativa 



Realizzazione prodotti divulgativi





			9


			Sensibilizzazione sulla verifica funzionale delle macchine irroratrici


			Riunione informativa


Attività dimostrativa


Punto Informativo  - Campagna informativa 



Realizzazione prodotti divulgativi





			10


			Supporto alle iniziative dell’Arsia e/o della regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del Piano e/o coni compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere


			Riunione informativa


Visita guidata



Attività dimostrativa 



Campagna informativa tramite punto informative 



Campagna informativa tramite visita informativa



Riunione informativa








Si fa notare che la tipologia sportello informativo è assente dalla presente tabella in quanto, per le sue particolari caratteristiche ha carattere orizzontale su tutte le azioni e le tematiche di progetto, che renderebbero inesatta e non rispondente al vero una suddivisione tra le differenti tematiche del Piano. Esso viene quantificato e specificato in tabella separata rispetto alle singole azioni.


Per l’azione n. 1 si specificano le tematiche informative che si intendono attuare:



1. Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA)


Consiste nella diffusione e sensibilizzazione delle disposizioni normative relative alla Nuova Politica Agricola e in particolare al rispetto dei criteri minimi obbligatori e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali e quindi al rispetto di norme sulla: salvaguardia ambientale, sicurezza alimentare, sanità e benessere animale e vegetale, mantenimento delle buone condizioni agronomiche ed ecologiche del terreno.


Per l’attuazione della presente iniziativa si chiederà anche la collaborazione di strutture ed enti privati e pubblici, tra cui ARSIAL e Regione Lazio.



Tale intervento sarà preceduto da una capillare azione sul territorio regionale nel quale si prevede, tramite l’uso di molteplici mezzi comunicativi, di raggiungere gli utenti interessati alle tematiche del Piano, affinché gli stessi possano conoscere gli obiettivi del Piano. 



Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· convegno;



· Servizio sportello informativo


2. Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria del D. Lgs. 81/08)


Prevede la diffusione e sensibilizzazione alle norme e disposizioni relative alla sicurezza sul lavoro in agricoltura con particolare attenzione al rischio di incendio, elettrico, macchine, rumore, vibrazioni, etichettatura delle sostanze, corretto utilizzo dei prodotti fitosanitari, i rifiuti agricoli etc..


Tale intervento sarà preceduto da una capillare azione sul territorio regionale nel quale si prevede, tramite l’uso di molteplici mezzi comunicativi, di raggiungere gli utenti interessati alle tematiche del Piano, affinché gli stessi possano conoscere gli obiettivi del Piano. si prevede la realizzazione di seminari di aggiornamento sia da 10 che da 21 ore relativi alla applicazione delle disposizioni della  626/96    e alla realizzazione dei seminari di preparazione per sostenere l’esame per il conseguimento cosiddetti “patentini fitosanitari”.



Saranno a tal fine saranno realizzati interventi quali


· Riunione Informativa;



· attività dimostrativa



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


· convegno



· seminari di aggiornamento 



3. Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR periodo 2007-2013


Sarà realizzata una capillare realizzazione di interventi che riguarderanno la diffusione e pubblicizzazione delle disposizioni dei bandi attuativi e delle opportunità di sviluppo e miglioramento per le imprese agricole  relative al Piano di Sviluppo Rurale del Lazio annualità 2007 -2013. 



Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· visita guidata



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


· convegno



4. Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”;


La tematica si riferisce alla sensibilizzazione e alla diffusione delle opportunità di sviluppo per le imprese agricole offerte dalla nuova normativa  sull’agriturismo ed in particolare al finanziamento delle iniziative per investimenti a favore dell'agriturismo e del turismo rurale e promozione e sostegno per lo sviluppo delle attività di agriturismo e di turismo rurale e della multifunzionalità ne settore agricolo.


Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· Visita informativa aziendale;



· seminario di aggiornamento da 10 ore



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


· Convegno


5. Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;


La tematica riguarda la sensibilizzazione e la diffusione di modalità o processi che tendano all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse energetiche, idriche da parte  delle imprese agricole e alla sensibilizzazione di processi produttivi indirizzati alla produzione di energia (es. biomasse, biocarburanti…)


Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· visita guidata;



· convegno;



· seminario di aggiornamento da 10 ore



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


6. Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)



La tematica si rivolge alla miglioramento e razionalizzazione dei processi produttivi agricoli nelle fasi di lavorazione, potatura, trattamenti fitosanitari, concimazione e raccolta e nell’introduzione di modalità e sistemi, processi innovativi. 



Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· visita guidata,



· Seminario di aggiornamento da 10 ore



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


7  L’ Informazione delle attività del Piano



Consiste in un’azione di analisi preliminare sui fabbisogni territoriali e di filiera. Tale iniziativa  viene considerata necessaria per l’acquisizione di informazioni utili all’attuazione puntuale del Piano di Informazione. 



Pertanto, nella prima fase di attuazione del Piano risulta necessario procedere sul territorio regionale presso cui agisce il Piano e sui potenziali utenti ad un intervento informativo finalizzato alla diffusione della conoscenza proprio sul Piano di Informazione stesso.



Tale intervento sarà preceduto da una capillare azione sul territorio regionale nel quale si prevede, tramite l’uso di molteplici mezzi comunicativi, di raggiungere gli utenti interessati alle tematiche del Piano, affinché gli stessi possano conoscere gli obiettivi del Piano. 



Per l’attuazione della presente iniziativa si chiederà anche la collaborazione di strutture ed enti privati e pubblici, tra cui ARSIAL e Regione Lazio.



Tale intervento del Piano è necessario anche per garantire il requisito di trasparenza ed accessibilità a tutti gli utenti territorialmente potenzialmente interessati alle tematiche del Piano.



Sarà a tal fine realizzato uno specifico “intervento informativo” per il quale verranno utilizzate preferibilmente le seguenti tipologie di intervento maggiormente idonee a consentire un confronto con i soggetti potenzialmente coinvolti:



· Riunione Informativa;



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo.



I tecnici nel corso degli incontri e soprattutto anche nell’attività di sportello, descriveranno attentamente le tematiche del Piano e, attraverso la consultazione diretta dei potenziali utenti presenti, cercheranno di raccogliere, comprendere e quantificare per singola tematica, localizzazione temporale e territoriale, le esigenze informative. Nel contempo i tecnici potranno meglio individuare e tarare le tipologia di intervento potenzialmente più idonee ed efficaci. 



Il tecnico metterà a disposizione dell’utenza appositi questionari non anonimi, completi dei dati necessari per ricontattare l’utente nel corso dell’attuazione del Piano per invitarlo a partecipare alle iniziative sul quale lo stesso ha espresso interesse. La compilazione del questionario è volontaria. Il questionario conterrà anche una sezione avente lo scopo di rilevare eventuali fabbisogni dell’utenza inizialmente non previsti dal Piano.



Si mirerà pertanto ad organizzare un sistema di prenotazione in modo che, nel rispetto degli obiettivi e delle tematiche del Piano, oltre a garantire maggiore accessibilità e partecipazione la programmazione delle iniziative del Piano possa essere quanto più rispondente alle esigenze dell’utenza.



Qualora necessaria per consentire eventuali aggiornamenti del Piano, l’iniziativa potrà essere ripetuta anche successivamente. 



8   Sensibilizzare ed avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare 



Questa tematica rispondente alle linee d’intervento avviate sia dall’ARSIAL che dalla Regione Lazio, ad esempio nell’ambito del programma di educazione e sicurezza alimentare nelle scuole della Regione, è stata oggetto di specifica attività da parte di alcuni degli enti proponenti per i precedenti Piani finanziati dalla Regione Lazio. 



In alcuni casi, si è ad essa affiancata ad esempio nel fornire alle scuole che partecipano al programma regionale la possibilità di richiedere, ed ottenere in forma gratuita, brevi interventi informativi, sia in aula che in sede di visite guidate o attività dimostrative, di tecnici particolarmente motivati.



Si rivolge ai consumatori (studenti, famiglie, istituzioni/associazioni  pubbliche organizzazioni private etc…) e prevede la divulgazione e informazione diffusa ed omogenea su tutto il territorio regionale delle conoscenze sulle qualità e genuinità e sicurezza alimentare delle produzioni agricole al fine di tutelare il benessere dei consumatori e di far acquisire una maggiore consapevolezza al momento della scelta d’acquisto dei prodotti agroalimentari.



Tale azione di scelta da parte del consumatore, a volte anche indotta dal mutato comportamento degli studenti che hanno fatto proprie le informazioni apprese nel corso degli incontri, si riflette in una maggiore propensione all’acquisto verso quelli i prodotti tipici regionali o semplicemente di provenienza locale che, probabilmente, essendo oggetto di una filiera produttiva più breve sono più salubri.



In tale tematica sono ricompresi anche interventi informativi tesi alla diffusione della filiera corta e si cercherà, evitando interventi a carattere pubblicitario per singoli produttori, di far conoscere le potenzialità merceologiche offerte direttamente al consumatore presenti sul territorio a lui limitrofo.



L’intervento informativo proposto potrà inoltre avere azione sinergica con le attività di tipo promozionale e di filiera che la Regione Lazio e l’Arsial attueranno autonomamente, nel corso del progetto.



Prevede l’utilizzo di personale tecnico che ha competenze tecniche agrarie ma anche di tipo relazionali diversificate secondo le caratteristiche dell’utenza.



Si prevedono la realizzazione e la diffusione di prodotti informativi divulgativi quali:



fogli informativi destinati agli interventi differenziati ;



Verranno utilizzate presumibilmente le seguenti tipologie di intervento maggiormente idonee a consentire un confronto con i soggetti potenzialmente coinvolti:



· Riunione Informativa;



· Punto Informativo;



· Visite guidate



· Attività dimostrative



· Convegno


· Servizio sportello informativo



9   Sensibilizzazione sulla verifica funzionale macchine irroratrici


La tematica ha la funzione strumentale di supportare l’azione  3 del presente piano con attività che sono in grado  di dare ampio risalto, sensibilizzare ed avvicinare il maggior numero operatori agricoli alla “taratura” e diffondere e pubblicizzare le occasioni operative di dimostrazione di verifica funzionale delle irroratrici agricole.



Essa rappresenta anche uno degli ambiti in cui si rilevano le pronotazioni all’attività di dimostrazione della verifica funzionale delle irroratrici agricole relative azione 3.



Saranno a tal fine realizzati interventi quali:



· Riunione Informativa;



· Visita informativa aziendale;



· Punto Informativo;



· Servizio sportello informativo


10    Supporto alle iniziative dell’Arsial e/o della Regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del Piano e/o coni compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere


Si intende migliorare la diffusione e l’accesso da parte degli operatori agricoli ai risultati delle iniziative e dei progetti e/o programmi sperimentali e/o di ricerca dell’Arsial e/o della Regione Lazio attraverso interventi come riunioni informative, visite guidate, punto informativi e dello sportello informativo.


Le Azioni vengono attuate su tutto il territorio della Regione Lazio con un livello di distribuzione e diffusione sul territorio descritto dalla tabella seguente:



			Azioni/territorio


			Azione 1



N° ore


			Azione 3



N° ore


			Azione 4


N° ore


			Azione 5


N° ore 


			Sportello informativo


			Totale 


Provinciale





			FROSINONE


			915,0


			80,0


			110,0


			301,0


			2.671,50


			4.077,50





			LATINA


			413,0


			168,0


			40,0


			196,0


			1.414,29


			2.231,29





			RIETI


			190,0


			128,0


			


			120,0


			1.103,40


			1.541,40





			ROMA


			971,0


			304,0


			125,0


			300,20


			1.764,40


			3.464,59





			VITERBO


			586,50


			176,0


			


			130,0


			2.080,13


			2.972,63





			TOTALE REGIONALE


			3.075,50


			856,0


			275,0


			1.047,20


			9.033,72


			14.287,42








TIPOLOGIE DI INTERVENTO: DESCRIZIONE E COSTO



L’attuazione delle azioni e delle tematiche informative del Piano avverrà tramite l’impiego di vari strumenti metodologici divulgativi o, come indicate dal capitolato d’oneri dell’ARSIAL, tipologie d’intervento. Di seguito si riporta una breve descrizione delle tipologie informative e delle loro modalità di attuazione che la presente proposta progettuale intende adottare.


Tabella 1: Tipologie di intervento 



			TIPOLOGIA D’INTERVENTO





			Riunione informativa





			Attività dimostrativa





			Attività dimostrativa di supporto per la  verifica funzionale macchine irroratrici (Azione 3)





			Visita guidata





			Convegno/Conferenza





			Seminario aggiornamento (due giornate)





			Seminario aggiornamento (da tre a quattro giornate)





			Seminario aggiornamento (da cinque e oltre giornate





			





			Visita informativa aziendale - Campagna informativa





			Punto Informativo (costo orario) - Campagna informativa





			Sportello Informativo (costo orario)





			Realizzazione prodotti divulgativi (costo ora lavoro)





			Indagine conoscitiva (azione 2)


Attraverso l’organizzazione di incontri di filiera e la compilazione di una scheda di sintesi





			Aggiornamento e auto aggiornamento del personale coinvolto nel piano (azione 5).


(partecipazione del tecnico ad interventi di aggiornamenti)





			Organizzazione e realizzazione di corsi di aggiornamento dei tecnici (azione 5).








Descrizione di alcune tipologie progettuali   



Riunione Informativa 



Destinata a limitati gruppi di utenti, possibilmente selezionati secondo idonei criteri omogenei. 



La metodologia preferibilmente impiegata è quella partecipativa e la tematica informativa oggetto della riunione deve essere ben chiara e limitata, l’interesse all’argomento condiviso tra i partecipanti.



Nell’ambito della riunione, compatibilmente con la materia trattata, si cercherà di “sfruttare” la presentazione di casi pratici e le conoscenze e le esperienze presenti all'interno del gruppo al fine di trovare una soluzione condivisa. E' possibile che il problema di uno dei componenti del gruppo sia comune anche ad altre persone per cui la soluzione trovata sia immediatamente utile anche ad altri.



L’attività si esplica nell’arco di un limitato periodo temporale da 2 a massimo 6 ore.



Nel corso della riunione verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



Se compatibile con le caratteristiche dell’utenza, il tecnico metterà a disposizione dei partecipanti, sin dall’inizio della riunione, un test di “gradimento” sulla iniziativa. La compilazione del test è volontaria ed in forma anonima. Il test conterrà anche una sezione avente lo scopo di rilevare eventuali fabbisogni dell’utenza.



Il tecnico nella compilazione del modello finale relativo all’intervento riporterà, se ritenute congrue e di interesse, eventuali richieste e problematiche emerse dall’analisi dei test compilati.



Attività dimostrativa



Destinata a limitati gruppi di utenti, possibilmente selezionati secondo idonei criteri omogenei.



La metodologia preferibilmente impiegata è quella partecipativa e la tematica informativa oggetto dell’incontro deve essere ben chiara e limitata, l’interesse all’argomento condiviso tra i partecipanti.



La dimostrazione dovrebbe riguardare un problema che realmente esiste nella zona di intervento (casi pratici e prontamente trasferibili).



L’attività si esplica, presso la sede oggetto della dimostrazione, nell’arco di un limitato periodo temporale da 3 a massimo 8 ore.



La dimostrazione è un potente strumento di divulgazione che tende a convincere con l'evidenza dei fatti superando difficoltà di comunicazione tra tecnico ed utenza dovute a barriere di tipo linguistico o culturale. Si tenderà a mostrare ad un gruppo di utenti, passo per passo, come viene fatta qualcosa, con l'obiettivo di diffondere l’uso di nuove tecniche o pratiche o di presentare il risultato di una innovazione di processo o di prodotto. 



Nel corso dell’attività verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Il materiale dovrebbe comprendere tutto ciò di cui ha bisogno l'utente per mettere in pratica il metodo o per reperire informazioni o approfondimenti. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



 



Se compatibile con le caratteristiche dell’utenza, il tecnico metterà a disposizione dei partecipanti, sin dall’inizio della riunione, un test di “gradimento” sulla iniziativa. La compilazione del test è volontaria ed in forma anonima. Il test conterrà anche una sezione avente lo scopo di rilevare eventuali fabbisogni dell’utenza.



Il tecnico nella compilazione del modello finale relativo all’intervento riporterà, se ritenute congrue e di interesse, eventuali richieste e problematiche emerse dall’analisi dei test compilati.



Attività dimostrativa di supporto per la verifica funzionale delle macchine irroratrici



L’attività si esplica attraverso la realizzazione di specifiche giornate dimostrative (esposizione di casi pratici e prontamente trasferibili) presso le quali l’utenza avrà la possibilità di sottoporre le attrezzature aziendali, normalmente impiegate per le operazioni di difesa fitosanitaria, ad una verifica tecnica della loro funzionalità ed efficienza. L’attività dimostrativa sarà svolta impiegando almeno due tecnici con particolari competenze in  materia. L’attività dimostrativa, svolgendosi in aree aperte, è soggetta a limitazioni di carattere meteorologico, in caso di condizioni sfavorevoli potrà essere interrotta o sospesa.



La verifica funzionale, oltre a migliorare le caratteristiche igienico-qualitative del prodotto, contribuisce al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 



· economici (riduzione dei costi di produzione) e di efficienza dei trattamenti (migliore uniformità di distribuzione dei fitofarmaci), ambientali (minor inquinamento e riduzione dei consumi idrici);



· commerciali e qualitativi (minor rischio di residui nelle colture); distributivi (diminuzione effetto deriva con riduzione delle dispersioni); 



· sanitari (minore esposizione dell'operatore e/o di terze persone).



Si sottolinea inoltre che per le produzioni a contratto, per poter dar corso al ritiro della produzione viene richiesto alle aziende ortofrutticole documentazione attestante l’esito positivo di avvenuta verifica.



I tecnici, nel corso delle operazioni di verifica funzionale, presenteranno all’utenza tali problematiche. E’ infatti previsto che le operazioni di verifica siano svolte alla presenza e con la collaborazione attiva dell’utente stesso, in un “clima” partecipativo e di continuo scambio d’opinioni.



L’attività si esplica, presso la sede oggetto della dimostrazione, nell’arco di un limitato periodo temporale da 3 a massimo 9 ore con la presenza congiunta di almeno 2 tecnici operatori.



La metodologia impiegata per il controllo funzionale è quella ufficiale della Regione Lazio, aggiornata alle recenti indicazioni scaturite dal “Gruppo di Lavoro Tecnico per il concertamento nazionale delle attività di controllo delle macchine irroratrici” presso l’Ente Nazionale per la Meccanizzazione Agricola  (ENAMA). In considerazione dell’ampia difformità delle soluzioni tecniche adottate dalle case costruttrici i tecnici preposti alle operazioni, in casi particolari motivati, potranno modificare ed adattare la suddetta metodologia.



Nel corso della verifica verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza, ed al termine delle operazioni verrà rilasciato all’utente una attestazione riportante gli esiti ed eventuali consigli e/o prescrizioni d’uso. 



Copia del materiale informativo distribuito e delle attestazioni rilasciate verranno conservate agli atti del soggetto attuatore. 



L’Attività verrà svolta impiegando le attrezzature, dislocate sul territorio regionale, e l’Unità Mobile per la verifica funzionale già messe a disposizione dalla Regione Lazio secondo il protocollo d’uso precedentemente accettato.



L’ente attuatore nel corso delle attività dimostrative potrà sostenere spese di lieve entità necessarie a mantenere costantemente efficienti le attrezzature impiegate. Tali spese saranno in seguito incluse tra quelle oggetto di rendicontazione ad ARSIAL di cui al Punto 5 “spese ammissibili” del PIDA. 



Visita guidata



L’attività si esplica attraverso la realizzazione di specifiche giornate in cui il tecnico accompagna ed assiste limitati gruppi di utenti, possibilmente selezionati secondo idonei criteri omogenei, presso luoghi ove si svolgono determinate attività oggetto di interesse comune e condiviso.



Le visite sono caratterizzate dalla collaborazione attiva dell’utente stesso, in un “clima” partecipativo e di continuo scambio d’opinioni.


L’attività si esplica, presso la sede oggetto della visita, nell’arco di un limitato periodo temporale da 3 a massimo 8 ore. Essa può essere singola, se riferita ad una unica giornata o multipla, se riferita ad una serie di visite che si svolgono in più giornate contigue.



Se compatibile con le caratteristiche dell’utenza, il tecnico metterà a disposizione dei partecipanti, sin dall’inizio della visita, un test di “gradimento” sulla iniziativa. La compilazione del test è volontaria ed in forma anonima. Il test conterrà anche una sezione avente lo scopo di rilevare eventuali fabbisogni dell’utenza.



Il tecnico nella compilazione del modello finale relativo all’intervento riporterà, se ritenute congrue e di interesse, eventuali richieste e problematiche emerse dall’analisi dei test compilati.



Seminario di aggiornamento e corsi preparazione per esame rinnovo/rilascio “patentino fitosanitario”


Tipologia informativa destinata a limitati gruppi di utenti, selezionati secondo idonei criteri omogenei. 



La metodologia impiegata è quella partecipativa e la tematica informativa oggetto della riunione deve essere ben chiara e limitata, l’interesse all’argomento particolarmente condiviso tra i partecipanti.



L’attività si esplica nell’arco di più incontri, tenuti  non necessariamente presso la medesima sede. La durata minima di ogni incontro è pari a 3 ore.



Nel corso del seminario verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



Nel corso del seminario verranno impiegati strumenti didattici e test di apprendimento.



Il tecnico metterà a disposizione dei partecipanti, un test di “gradimento” sulla iniziativa. Il test sarà suddiviso specifiche sezioni riferibili ad ogni incontro. La compilazione del test è volontaria ed in forma anonima. Il test conterrà anche una sezione avente lo scopo di rilevare eventuali fabbisogni dell’utenza.



Il tecnico nella compilazione del modello finale relativo all’intervento riporterà, se ritenute congrue e di interesse, eventuali richieste e problematiche emerse dall’analisi dei test compilati.



I tecnici che svolgono la presente attività saranno costantemente aggiornati e particolarmente competenti non solo su aspetti tecnici ma anche su quelli comunicativi.



Tipologie Visita informativa aziendale e  Punto Informativo 



Gli obiettivi e le tematiche sono quelle indicate dal Piano approvato e l’attivazione di queste tipologie è vincolata dalla attuazione di una “Campagna Informativa” specificatamente individuata,  descritta e comunicata.


Nel corso della Campagna Informativa verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



La Campagna Informativa può essere realizzata con le seguenti due tipologie:



· “visite informative” presso le singole aziende (non è possibile contattare la medesima azienda più di una volta per singola campagna informativa);



· attivazione di specifici “punti informativi” aventi lo scopo di facilitare l’incontro con l’utenza nei momenti in questa si concentra in particolari luoghi a seguito od in occasione di particolari e limitati momenti temporali collegati a vari aspetti, tra cui, lavorativi, commerciali o promozionali (es. raccolta di prodotti agricoli, concentrazione o lavorazione di prodotti, fiere, manifestazioni e convegni). L’attività è erogata prevalentemente presso locali normalmente non utilizzati dall’ente e/o, possibilmente messi a disposizione da altri enti/strutture locali (Regione Lazio, Arsial, cooperative, comuni, comunità montane, …).



Preliminarmente all’avvio della Campagna informativa l’Ente attuatore comunicherà l’avviamento indicando chiaramente:



· argomenti trattati ed eventuali materiali distribuiti;



· territori comunali interessati alla campagna;



· date presunte di inizio e di fine campagna;



· quantificazione e esatta localizzazione dei punti informativi attivati, quantificazione delle visite aziendali preventivate (possibilmente suddivise per singoli territori comunali);



· individuazione dei tecnici che partecipano all’iniziativa (possibilmente suddivisi per aree territoriali o comunali di intervento).



Nel corso della Campagna Informativa il tecnico compilerà la modulistica necessaria a comprovare la realizzazione dell’intervento.



Nel caso della tipologia “Visite informative”, saranno indicati anche il nome/cognome e indirizzo dell’utente contattato (se disponibile anche n. telefonico) in modo da permettere la corretta effettuazione dei controlli da parte delle strutture incaricate.



Tipologia Servizio Sportello


Ha lo scopo di facilitare l’incontro con l’utenza mettendo a disposizione per lunghi periodi ed in modo periodico e continuo uno sportello ove, ad orari e giorni prestabiliti, l’utenza può recarsi per assumere informazioni compatibili con gli obiettivi progettuali.



Presso il Servizio sportello verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



Si riportano di seguito alcune delle condizioni minime per consentire l’apertura e l’esercizio di uno sportello informativo:



· la sede dello sportello deve essere facilmente raggiungibile dall’utenza;


· in prossimità del locale adibito al servizio deve essere presente un avviso che ne indica l’attività,  gli orari ed i giorni di apertura, gli stessi saranno costantemente aggiornati;



· in caso di impedimenti che comportino la sospensione, anche temporanea, del servizio si provvederà ad informare tempestivamente l’utenza tramite avviso nel quale verrà indicato il periodo di sospensione.



Lo sportello informativo configurandosi in una situazione di “front office”, come ad esempio quello impiegato presso gli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP), sarà “costretto” ad affrontare numerose e ampie richieste informative (carattere orizzontale su tutte le azioni e le tematiche del presente piano), che renderebbero inesatta e non rispondente al vero una suddivisone del costo tra le singole azioni/tematiche del Piano. Per quanto sopra i costi relativi a tale tipologia, sono specificatamente indicati e quantificati, in forma aggregata, al di fuori delle tabelle economiche relative alle singole Azioni del Piano.


Presso lo sportello sarà costantemente presente la modulistica progettuale necessaria a comprovare l’attività, questa dovrà essere sempre aggiornata e correttamente compilata, entro la chiusura giornaliera, a cura di chi ha effettivamente svolto l’attività. 



Realizzazione prodotti divulgativi



Ha lo scopo di realizzare materiali informativi divulgativi al fine supportare e migliorare l’efficacia dell’attuazione delle azioni e delle tematiche del Piano. Come già evidenziato nella descrizione delle azioni e nelle tabelle riepilogative delle tematiche dell’azione n. 1 e nelle presenti note, questa tipologia di intervento incide su quasi tutto il Piano di Informazione. Essa si concretizza nell’azione 4.



I prodotti divulgativi saranno realizzati anche a seguito delle analisi derivanti dall’attività informativa preliminare del piano stesso e sarà cura del comitato di gestione effettuare la valutazione e orientare l’attività di realizzazione dei prodotti sulle tematiche più pertinenti.



I prodotti divulgativi potranno essere di natura cartacea o/e di natura informatica come opuscoli, depliant, pagine web informative, contenuti informativi su supporti come  DVD e /o CD.



In questa tipologia rientrano attività quali la redazione, stampa, di materiali cartacei e la creazione delle pagine web, dei contenuti ad utilizzo informatico ed infine l’attività di diffusione dei prodotti realizzati al fine di garantire una maggiore accessibilità e fruizione delle informazioni suscettibili di opportunità di interesse e sviluppo delle imprese agricole o utenti del piano.



La partecipazione del tecnico all’attività di redazione verrà appositamente e preventivamente comunicata a cura dell’ente attuatore.



Il nominativo del tecnico verrà riportato sul prodotto realizzato evidenziando la fase realizzativa dallo stesso svolta (autore, grafica, correzione bozze, illustrazioni, …) 



L’attività di redazione dei prodotti divulgativi verrà comprovata direttamente dal tecnico che dichiarerà, sotto la propria responsabilità, la partecipazione all’attività, riportandone una breve descrizione e la quantificazione in ore/lavoro svolte. 



Saranno oggetto di rendicontazione  finale esclusivamente le ore lavorate giunte a buon fine ovvero che hanno dato luogo alla realizzazione di un prodotto finito e distribuito.



Aggiornamento e auto aggiornamento dei tecnici



Questa tipologia di intervento (nell’azione 5) prefigura due modalità di aggiornamento delle competenze dei tecnici operanti nel piano: incontri di aggiornamento e l’auto aggiornamento.



La prima modalità consiste in incontri di gruppo su tematiche ben individuate, anche a seguito della valutazione dal comitato di gestione e aventi durata variabile da una singola giornata a brevi corsi, a cui i tecnici partecipano obbligatoriamente. La seconda modalità consiste nell’assegnare un “pacchetto” di ore  al tecnico, per un massimo del 5 % delle ore a disposizione per svolgere le attività del piano, per interventi di auto aggiornamento “autonomo” da lui ritenuti e scelti più adatti a migliorare le proprie competenze.



L’attività di auto aggiornamento verrà comprovata direttamente dal tecnico che dichiarerà, sotto la propria responsabilità, la partecipazione all’attività, riportandone una breve descrizione ed allegherà, se disponibile, copia dell’attestato di partecipazione rilasciato da chi ha organizzato l’evento o altra documentazione che ne comprova la presenza nella sede di aggiornamento.


SPECIFICAZIONI OPERATIVE


Gli enti si impegnano a controllare affinché nessun tecnico svolga più tipologie di intervento contemporaneamente.



Conformemente a quanto indicato dall’ARSIAL nel capitolato d’oneri  si chiarisce che il costo orario delle singole tipologie indicato nella tabella …2.. del presente Piano si riferisce alla durata operativa della iniziativa. 



Fermo restando i limiti massimi di durata indicati nella tabella n.1 del bando di gara dell’ARSIAL, la durata operativa dell’intervento ai fini della rendicontazione è così calcolata tra le varie tipologie:



· Riunione informativa, attività dimostrativa, convegno/conferenza, seminario (vari tipi): durata operativa pari al tempo per cui si è svolta ed erogata l’attività presso la sede dell’intervento comprendente anche eventuale periodo accessorio. 



(es. riunione informativa con inizio previsto dalle 18.00 e termine alle 21.00, il tecnico inizia ad essere presente presso la sede d’intervento normalmente trenta minuti prima dell’inizio e si trattiene per ulteriori trenta minuto dopo la fine della riunione per accogliere gli utenti e per brevi chiarimenti personalizzati al termine della stessa. La durata operativa dell’intervento sarà pari a 3  + 1  = 4 ore);



· Visita guidata, attività dimostrativa di supporto  per la verifica funzionale macchine irroratrici, aggiornamento ed auto-aggiornamento dei tecnici: durata operativa pari al tempo per cui si è svolta ed erogata l’attività presso la sede dell’intervento comprendente anche eventuale periodo accessorio per trasferimenti. (es. n.2 visita guidata con inizio previsto presso la sede di intervento dalle 10.00 e termine alle 13.00 corrisponde ad una durata operativa di 3 ore ma, qualora il tecnico accompagni il gruppo durante il trasferimento dalla sede di appuntamento a quella di intervento verrà calcolato come durata operativa anche il tempo necessario per la trasferta);



· Sportello informativo, punto informativo, visita informativa, realizzazione prodotti divulgativi: durata operativa pari al tempo per cui si è svolta ed erogata l’attività (es. sportello aperto dalle  09,00 alle 12,00 = durata operativa pari a  3 ore).



Le attività lavorative svolte dai tecnici per l’organizzazione che precede l’attuazione della singola iniziativa (es. reperimento sede ed informazioni, contatti con i partecipanti e docenti, sopralluoghi e verifiche preliminari) non saranno oggetto di rendicontazione.



Nelle comunicazioni preventive relative all’intervento e nella relativa modulistica dello stesso si avrà cura di indicare oltre all’orario dell’intervento anche eventuali informazioni necessarie a quantificare la durata operativa complessiva dell’intervento.



Si fa presente che, se necessario ed efficace, alcune fasi relative all’attività di organizzazione delle iniziative potranno essere svolte in concomitanza dell’attuazione di altre tipologie progettuali (es. sportello o punto informativo, visite e riunioni). 


Metodologie di coordinamento  con l’Agenzia Regionale ARSIAL 


Al fine di gestire in maniera più efficace ed efficiente gli interventi operativi è prevista la definizione di un Comitato di Gestione del Piano con funzioni di coordinamento a cui partecipino anche la Regione Lazio e l’Agenzia ARSIAL. Esso potrà verificare le attività di monitoraggio e valutare i dati emergenti anche con lo scopo di poter reindirizzare e riprogrammare le iniziative oppure di far fronte ad esigenze e fabbisogni che non erano prevedibili al momento della stesura del presente progetto.


Si prevede di realizzare una piattaforma di scambio comune per le comunicazione degli eventi da realizzare e dati tramite un gestore internet (e-mail, pagine web, sito internet). Saranno realizzati dei gruppi di lavoro trasversali provinciali e/o regionali per aspetti specifici. 


Personale, Strumenti e mezzi utilizzati 


Al presente progetto parteciperanno in qualità di personale tecnico, i tecnici divulgatori agricoli, iscritti al registro di cui all’art 14 della L:R. 12/12/1987 e tenendo presente i parametri, di cui all’articolo 9 del capitolato D’oneri del bando di gara  n°239/2007 dell’Arsial, anche altro personale con idonei requisiti tecnici.


Nella tabella seguente si riportano i nominativi dei tecnici e del personale amministrativo, n° inscrizione al suddetto registro e la localizzazione dell’ impegno lavorativo nel progetto.


Si fa presente che i nominativi dei tecnici sotto indicati sono in parte già dipendenti degli enti operativi, altri hanno realizzato con gli enti operatori attività di PIDA nelle annualità precedenti con contratti a progetto o svolgendo attività libera professionale; di conseguenza anche se il consorzio per motivi di tempo non ha potuto formalizzare la disponibilità dei tecnici a partecipare al PIDA per l’anno 2009, può con ragionevolezza disporre del personale indicato per effettuare le iniziative progettuali.


			


			Nominativo


			Data e luogo di nascita


			N° inscrizione al registro di  cui all’art 14 della L:R. 12/12/1987


			Localizzazione Provinciale attività





			1. 1


			CORNACCHIA MARCELLO


			20/01/1972 ROMA


			26


			ROMA





			2. 2


			BERNABUCCI PAOLA


			31/08/1971 ROMA


			111


			ROMA





			3. 3


			FRAVILI ENRICO


			18/10/1956 ROMA


			31


			ROMA





			4. 5


			ROSA  GIAMPAOLO


			26/11/1695 ROMA


			25


			VITERBO





			5. 


			TRASOLINI DANIELE


			22/01/81 FROSINONE


			Tecnico Divulgatore Agricolo N° 


			FROSINONE





			6. 


			MUOIO CARMEN


			06/08/83 CECCANO


			Tecnico Divulgatore Agricolo N°


			FROSINONE





			7. 


			PEDUTO GIUSEPPE


			Roma



01/08/61


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°38


			LATINA 





			8. 


			CIORRA ANTONIO 


			Formia-LT-



10/03/70


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°34


			LATINA 





			9. 


			RESTAINI PAMELA


			Latina



03.12.1972


			Tecnico Agricolo per la divulgazione



54


			LATINA 





			10. 


			D’URSO FLAMINIO


			Formia-LT-



19/01/73


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°32


			LATINA 





			11. 


			IACOVELLO FABIO


			Payerne Svizzera


			Tecnico Divulgatore AgricoloN° 68


			LATINA 





			12. 


			DI PATTI GIAN LUCA


			Macerata



22 11 1963


			Tecnico Agricolo per la divulgazione



N°73


			ROMA 





			13. 


			GRANATI DAMIANO


			Tivoli-RM 



05/11/74


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°30


			ROMA 





			14. 


			GARUTI ALESSANDRO


			Roma



12/03/62


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°29


			ROMA 





			15. 


			MAGLIOCCO FARNCESCA


			Roma 07.07.1963


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N° 103


			ROMA 





			16. 


			ONANO MASSIMILIANO


			Roma



03.03.1966


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N° 100


			ROMA 





			17. 


			SESSA MICHELE


			S. Andrea di Conza Avellino


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°75


			ROMA 





			18. 


			POSCIA GIROLAMO


			Viterbo



18.05.1963


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°45


			VITERBO





			19. 


			PAGANINI STEFANO


			Viterbo 24.12.1968


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°131


			VITERBO





			20. 


			AIDA ACAPOCCHI


			Viterbo 10.06.1969


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°137


			VITERBO





			21. 


			MENCUCCINI AMALIA


			Sorano (GR)


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°133


			VITERBO





			22. 


			FETONI MICHELE


			Montefiascone (VT) 31.07.1966


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°78


			VITERBO





			23. 


			SIANI STEFANO


			Roma



16/09/1965


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N° 81


			FROSINONE





			24. 


			PETRUCCI ERNESTO


			Roccasecca (FR)



09/05/1967


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N° 141


			FROSINONE





			25. 


			VALENTE DAVID


			Lione (Francia)



08/11/1972


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°  99


			FROSINONE





			26. 


			FURCI MICHELE


			Reggio Calabria



01/02/1970


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°  143


			VITERBO





			27. 


			DANELLA DANIELA


			Pico (FR)



02/10/1977


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°  125


			FROSINONE





			28. 


			ONORI LUCA


			Collefferro (RM)



12/12/1975


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N° 95


			ROMA





			29. 


			NALLI RAFFAELE


			Supino (FR)



02/12/1975


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°


			FROSINONE





			30. 


			PELLEGRINO RICCARDO


			Colleferro (RM)



15/12/1970


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°


			ROMA





			31. 


			PERROTTA MASSIMO


			Colleferro (RM)



10/01/1977


			Tecnico Divulgatore Agricolo  N°


			ROMA





			32. 


			GELFUSA ANTONIO


			Pontercorvo (FR) 28/03/1975


			Tecnico Divulgatore Agricolo



N°


			FROSINONE





			33. 


			GAROFOLI ANTONIO


			18/08/1964



CANINO (VT)  


			21






			VITERBO





			34. 7


			PUGLIESI MICHELE


			24/11/1971



MONTOPOLI SABINA (RI)  


			22


			RIETI





			35. 9


			ROSSETTI FRANCESCO


			19/04/1970



VENEZIA


			128


			ROMA





			36. 10


			RICCI PIERLUIGI


			01/07/1962 



CORI (LT)


			35


			LATINA





			37. 11


			PIAZZA GIUSEPPE


			27/10/1964 FROSINONE


			16


			FROSINONE





			38. 12


			VENTRE LAURA


			23/08/1971 



CASSINO (FR)


			17


			FROSINONE





			39. 


			BACCHIOCCHI FRANCESCO


			Roma 05/02/1982


			127


			VITERBO





			40. 


			BALDANZINI BRUNO


			Roma 21/04/1964


			76


			LATINA





			41. 


			PALAZZINI EMANUELE


			Roma



20/03/1982


			


			VITERBO





			42. 


			TENANI ALESSANDRA


			Roma



10/01/1975


			86


			ROMA





			43. 


			PERROTTA MASSIMO


			Colleferro (Rm)



10/01/1977


			176


			ROMA





			44. 


			DI PLACIDO STEFANO


			Amatrice (RI) 11/11/1980


			123


			RIETI





			45. 


			FAIOLA ANGELO


			Terracina (LT) 27/06/1972


			48


			LATINA





			46. 


			FIONDA SILVANO


			Moutier (CHZ) 20/12/1970


			38


			FROSINONE





			47. 


			FRELLICCA LUCA


			Orvieto (TR) 16/06/1972


			93


			VITERBO





			48. 


			TESTANI GRAZIANO


			Okville (Canada) 10/05/1969


			56


			FROSINONE





			49. 


			VENTOLINI ROBERTO


			Tarquinia (VT) 31/07/1960


			36


			VITERBO





			50. 


			ZETTO CLAUDIA


			Roma 25/12/1962


			53


			ROMA





			51. 


			DI STEFANO LORENZO


			Ceccano(FR)



10/08/1983


			167


			FROSINONE





			52. 


			SCARSELLETTI MIRKO


			Frosinone



10/06/1983


			160


			FROSINONE





			54


			CAVALLARO DAMIANO


			


			


			RIETI





			55


			SAMBUCCI NATASCIA


			


			


			FROSINONE





			


			


			


			


			








			


			Nominativo


			Data e luogo di nascita


			Personale di coordinamento e amministrativo


			Localizzazione Provinciale attività





			1


			FRAVILI ENRICO


			18/10/1956  ROMA


			Coordinamento


			Regionale





			2


			GASBARRI MARIA CRISTINA


			8/2/1972 TIVOLI






			Amministrativo


			Roma





			3


			NAPOLETANO GIUSEPPE


			26/07/1957



Frosinone


			Coordinamento


			Frosinone 





			4


			GIORGI SERGIO


			TIVOLI



28 08 1971


			Coordinamento e Amministrativo


			Regionale





			5


			GALLOZI CARLO 


			


			Coordinamento


			Regionale





			6


			RAGO DINA


			22/10/1957 



ROMA


			Coordinamento


			Regionale





			7


			GIULIANI VALERIA


			ROMA


			Coordinamento


			Regionale





			8


			MAURIZIO ROMA


			09/04/1961



CECCANO (FR)


			Coordinamento e Amministrativo


			Regionale





			9


			GALLOTTA MICHELE ANTONIO


			


			Coordinamento


			Regionale





			10


			SIMEONE FRANCO


			


			Coordinamento


			Regionale





			11


			MANCINI MARIO


			


			Coordinamento


			Regionale





			12


			MAZZETTI ERMANNO


			


			Coordinamento


			Viterbo





			13


			FRANCHINI ROBERTO


			


			Coordinamento


			Roma





			14


			CIARROCCHI FRANCESCO


			


			Coordinamento


			Rieti





			15


			BONTEMPI ANNA MARIA


			


			Coordinamento


			Latina





			16


			BONETTI ALESSANDRA


			21.05.1978



Roma 


			Coordinamento


Amministrativo


			Regionale








Gli strumenti e mezzi utilizzati sono: locali per uso fisso per le attività di sportello informativo (potranno essere utilizzate sedi di soggetti che operano nel settore agricolo quali organizzazioni, cooperative enti pubblici e privati), locali per uso temporaneo per altre attività, computer n°  10 (stima) fotocopiatrici, stampanti, programmi informatici (pacchetto office ed internet explorer) operativi, materiale cartaceo ed informatico, lavagne luminose, pubblicazioni periodiche della Regione Lazio come Lazio/Informazione e altri opuscoli curati dal servizio di sviluppo agricolo della Regione Lazio e/o pubblicati o in via di pubblicazione dall’ente/i che in passato già hanno operato per i piani di informazioni divulgazione agricola per l’attuazione degli interventi .Inoltre si utilizzeranno pagine web o modalità informative su supporto anche informatici (CD ROM, DVD). Inoltre si ricorrerà a mezzi di comunicazione locali e/o regionali.


Si farà ricorso per le attività dimostrative delle irroratrici agricole ai mezzi e alle attrezzature e ai siti della Regione Lazio ed inoltre ad aziende o centri dimostrativi  dell’ARSIAL, della Regione Lazio e/o Istituti Sperimentali  del settore agricolo quali ISMA, ISPAVE, ISNP ed altri.


Si allegano alla presente proposta informativa le dichiarazioni degli enti operatori di mettere a disposizione del Consorzio RIDA LAZIO le sedi operative,le attrezzature, gli strumenti e i beni ai fini della realizzazione degli interventi del PIDA anno 2009 Prosecuzione della Seconda Fase in comodato d’uso o ai soli costi “reali” dell’uso. 


Distribuzione territoriale degli sportelli


Il presente progetto ha valenza su tutto il territorio regionale del Lazio e ciò si concretizza con interventi a carattere fisso come l’apertura di sedi di sportello informativo (che si pongono come punto di riferimento certo per gli operatori) anche in zone rurali “lontane” dai centri produzione di informazioni inerenti il settore agricolo e con interventi operativi quali ad esempio riunioni informative tematiche, attività dimostrative delle irroratrici agricole che saranno localizzate la dove vengano espressi e rilevate le esigenze e fabbisogni informativi degli operatori/imprenditori agricoli.


Sedi preventive dell’attività di sportello di informativo:


			


			Comune


			Indirizzo 


			Localizzazione Provinciale attività


			Sede operativa presso





			1. 5


			ATINA


			Corso Muniazio Lampo n° scn


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			2. 6


			SORA


			Via Trieste n°23/b


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			3. 7


			CECCANO


			Via Magenta 68


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			4. 8


			ANAGNI


			Via Piscine 40


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			5. 9


			CASSINO 


			Corso Della Repubblica 225


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			6. 10


			ALATRI


			Vi aA. De Gasperi 53


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			7. 


			PONTECORVO


			Lungo Liri 5


			FROSINONE


			IRIPA LAZIO





			8. 11


			LATINA 


			VIA DON MINZONI 1


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			9. 


			FORMIA 


			VIA   FERUCCI 15


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			10. 


			FONDI 


			C/O IL MOF Di FONDI


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			11. 


			APRILIA 


			VIA NETTUNENSE


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			12. 


			CISTERNA DI LATINA 


			VIA DI S. DI SANTAROSA


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			13. 


			PRIVERNO 


			VIA R. CAMILLA


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			14. 


			SAN FELICE CIRCEO 


			(BORGO MONTENERO VI IV NOVEMBRE


			LATINA


			IRIPA LAZIO





			15. 


			RIETI 


			VIA MORRONI 28


			RIETI


			IRIPA LAZIO





			16. 


			AMATRICE 


			CORSO UMBERTO


			RIETI


			IRIPA LAZIO





			17. 


			BRACCIANO 


			VIA S, ANTONIO 23


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			18. 


			CERVETERI 


			VIA AURELIA NORD KM 42 500


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			19. 


			CIVITAVECCHIA 


			VIA FRANGIPANE 11


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			20. 


			ROMA 


			VIA RAFFAELE PIRIA 6


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			21. 


			CAPENA 


			VIA MADONNA DUE PONTI 1


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			22. 


			ARDEA 


			VIA GARIBALDI 4


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			23. 


			TIVOLI  


			VIALE PICCHIONI 15


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			24. 


			MONTELIBRITTI  


			VIA ROMA 13


			ROMA


			IRIPA LAZIO





			25. 


			MONTEFIASCONE


			VIA VERENTANA 44


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			26. 


			VITERBO


			VIA F. BARACCA 81


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			27. 


			VALENTANO


			VIA MATTEOTTI 81


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			28. 


			CANINO


			VIA MATTEOTTI 142


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			29. 


			CIVITACASTELLANA


			VIA GARIBALDI 35


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			30. 


			VETRALLA


			VIA CASSIA 109


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			31. 


			CAPRAROLA


			VIA VERDI 68


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			32. 


			VIGNANELLO


			VIA CAVOUR 5


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			33. 


			ACQUAPENDENTE


			VIA CAVOUR 1


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			34. 


			GROTTE S. STEFANO (VITERBO) 


			VIA DELLA STAZIONE


			VITERBO


			IRIPA LAZIO





			35. 


			PONTERCORVO 


			Via PORTA LEONE SNC


			FROSINONE


			ERSSAg





			36. 


			ATINA


			VIA MUNANZIO PLANCO snc


			FROSINONE


			ERSSAg





			37. 


			FROSINONE


			VIA MASTROINANNI 301


			FROSINONE


			ERSSAg





			38. 


			ARTENA


			VIA A. FLEMING 70


			ROMA


			ERSSAg





			39. 


			VITERBO


			VIA TEVERINA SNC


			VITERBO


			ERSSAg





			40. 


			ROMA


			VIA LUDOVICO MURATORI 29


			ROMA


			ERSSAg





			41. 


			VITERBO


			VITERBO – via Mantova 4 01100 VITERBO – 



0761/23511


			VITERBO


			ELAFAP





			42. 


			ROMA


			ROMA - c/o UPA Lungotevere dei Mellini 44, Roma – Tel. 06/3229601-


			ROMA


			ELAFAP 





			43. 


			FROSINONE


			FROSINONE - c/o Confagricoltura Via Adige 41


			FROSINONE


			ELAFAP





			44. 


			CASSINO


			CASSINO - Via Virgilio 23, Tel. 0776/24310


			FROSINONE


			ELAFAP





			45. 


			PONTECORVO


			PONTECORVO - Via XX Settembre, Tel. 0776/743079


			FROSINONE


			ELAFAP









			46. 


			SANT’APOLLINARE


			SANT’APOLLINARE - P.zza Albiano


			FROSINONE


			ELAFAP





			47. 


			LATINA


			LATINA – Via Don Minzoni 1, 04100 Latina 0773/693057


			LATINA


			ELAFAP





			48. 


			PONTINIA


			PONTINIA (LT) – P.zza Pasubio 9, 0773/86293


			LATINA


			ELAFAP





			49. 


			RIETI


			RIETI – Via Poggio Mirteto 6, 02100 – 0746/203264


			RIETI


			ELAFAP





			50. 


			VITERBO


			Viale B.Buozzi n.34 01100 Viterbo


			VITERBO


			CIPA.AT LAZIO





			51. 


			NEPI - VT


			Largo Verdi Nepi 01036 Vt


			VITERBO


			CIPA.AT LAZIO





			52. 


			CECCANO - FR


			– Piazza Berardi 37


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO





			53. 


			AMASENO - FR


			Piazza Castello 3


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO





			54. 


			CASSINO - FR


			Via Ernico De Nicola 64


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO





			55. 


			S.ELIA FIUMERAPIDO - FR


			Via A.Santilli


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO





			56. 


			VELLETRI - RM


			VIA GUIDO NATI 38


			ROMA


			CIPA.AT LAZIO





			57. 


			ROMA


			VIA E. D’ONOFRIO,67


			ROMA


			CIPA.AT LAZIO





			58. 


			CERVETERI - RM


			VIA Carlo Cavalieri, 1


			ROMA


			CIPA.AT LAZIO





			59. 


			RIETI


			Via Mercatanti ,5


			RIETI


			CIPA.AT LAZIO





			60. 


			Boville


			Via di S.Stefano,3


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO





			61. 


			Sora


			Via XX Settembre,69


			FROSINONE


			CIPA.AT LAZIO








A livello organizzativo il  personale sarà strutturato  nel territorio in  Centri Informativi Territoriali a carattere locale e/o provinciale. I tecnici che comporranno tali centri avranno competenze e capacità e adeguate alla situazione e alle esigenze territoriali agricole che dovranno affrontare nell’implementazione degli interventi.


Utenti destinatari finali del Piano 



Gli utenti destinatari del Piano sono: gli imprenditori agricoli e gli operatori agricoli, i cittadini, anche in veste di consumatori, le istituzioni pubbliche periferiche e centrali della Regione Lazio, gli enti e strutture pubbliche e private con o senza fini di lucro ed infine tutti i potenziali fruitori interessati agli interventi informativi.



Gli interventi sono forniti in forma gratuita e aperti a tutti (l’appartenenza all’ente erogatore dell’intervento non costituisce per l’utente una condizione per avere accesso ai servizi.)


Pubblicizzazione e accessibilità  degli interventi 



I proponenti di questo progetto di impegnano a garantire la massima accessibilità e partecipazione degli operatori interessati attraverso azioni e interventi di pubblicizzazione sia di tipo generico che puntuale delle iniziative implementate. Questo si realizza e concretizza sia nell’azione 1 dove sono previsti interventi relativi alla tematica dell’informazione e comunicazione delle attività del Piano  e sia nell’azione 4 inerente la produzione i prodotti informativi e divulgativi. in particolare saranno realizzate pagine web ( è prevedibile anche un sito internet) che amplificheranno la risonanza delle iniziative ed inoltre si prevede che saranno utilizzati di mezzi di comunicazione a valenza locale e/o regionale per la diffusione degli interventi.


Infine saranno realizzati anche dei sistemi di prenotazione/adesione agli interventi implementati (per alcune tipologie di intervento ad esempio l’attività dimostrative della taratura) per migliorare l’accesso agli interventi informativi. 



Tutti gli interventi implementati saranno resi in forma gratuita all’utente.


Sarà reso riconoscibile che gli interventi sono effettuati con il concorso finanziario della Regione Lazio.



Monitoraggio analisi e valutazione 


Il monitoraggio sarà realizzato attraverso un’analisi quantitativa che rilevi effettiva partecipazione e coinvolgimento degli operatori agricoli con il rapporto tra le attività/ore realizzate con quelle da preventivo e il rapporto tra partecipanti previsti e quelli effettivi attraverso lo strumento di un programma informatico excel. 



Si potrà altresì rilevare e analizzare il rispetto dei criteri di validazione delle attività realizzate



Il monitoraggio si esplica anche con l’analisi delle liste di prenotazione alle iniziative anche per valutazione in sede di Comitato di Gestione per poter reindirizzare gli interventi.


Si rimanda comunque in sede di Comitato di Gestione la definizione puntuale delle modalità di monitoraggio.


Tabella 2: Parametri progettuali relativi agli eventi da organizzare



			TIPOLOGIA D’INTERVENTO


			Costo massimo



 per ora realizzata



(relativo all’attività svolta dal personale tecnico e comprensivo  preparazione, organizzazione e realizzazione) €


			Durata operativa riconoscibile



 (espressa in minimo e/o  massimo) 



c/o sede iniziativa





			Riunione informativa


			25,00


			Durata operativa per singola riunione



Min   ore  2



Max  ore  6





			Attività dimostrativa


			27,50


			Durata operativa per singola attività



Min   ore  3



Max  ore  8





			Attività dimostrativa di supporto per la  verifica funzionale macchine irroratrici (Azione 3)


			56,00


			Durata operativa per singola attività



(necessita di 2 tecnici)



Min   ore  3



Max  ore  9





			Visita guidata


			27,50


			Durata operativa per singola visita 



Min   ore  3



Max  ore  8





			Convegno/Conferenza


			300,00


			Durata operativa per singola attività



Min   ore  3



Max   ore 6





			Seminario aggiornamento (due giornate)


			25,00


			Durata operativa per singola attività



Min due incontri da 3 ore



Max ore totali 10 





			Seminario aggiornamento (da tre a quattro giornate)


			23,00


			Durata operativa per singola attività



Min  tre incontri da 3 ore 



Max ore totali 16





			Seminario aggiornamento (da cinque e oltre giornate


			22,00


			Durata operativa per singola attività





			


			


			Min  cinque incontri da 3 ore



Max ore totali 21





			Visita informativa aziendale - Campagna informativa


			20,00


			Durata operativa per singola visita



N°   ore  1,5  a visita 



Min 30 minuti a visita



Max 10 visite giorno





			Punto Informativo (costo orario) - Campagna informativa


			20,00


			Durata operativa per singola attività



Min   ore  3 apertura/ giorno



Max  ore  8 apertura/giorno (per esigenze straordinarie fino a 12 ore es: eventi di rilevanza regionale e/o extra regionale)





			Sportello Informativo (costo orario)





			16,00


			Durata operativa per singola attività



Con almeno ore  6 apertura per sede di sportello a settimana



Con Min 3 ore e Max ore 6 al giorno 





			 Realizzazione prodotti divulgativi (costo ora lavoro)  (azione 4)


			20,00


			Durata operativa



Ore a progetto    





			Indagine conoscitiva (azione 2)


Attraverso l’organizzazione di incontri di filiera e la compilazione di una scheda di sintesi


			100,00


			Durata operativa per singola attività



Min   ore  2



Max  ore  6





			Aggiornamento e auto aggiornamento del tecnico



(partecipazione del tecnico ad interventi di aggiornamenti)


			16,00


			Durata operativa



Ore a progetto    





			Organizzazione e realizzazione di corsi di aggiornamento dei tecnici (azione 5)


			20,00/ora lezione/allievo


			Durata operativa:Ore a progetto (comprensiva del livello di preparazione/organizzazione/docenza/realizzazione)








Il parametro durata in ore è indicativo ed è ai fini del calcolo dei costi, la durata operativa degli interventi può variare anche rispetto alle esigenze e i fabbisogni rilevati e espressi dall’utenza o dalle risultanze della tematica n° 7 e/o in base alle valutazioni del comitato di gestione del Piano.


La valutazione quantitativa sarà effettuata sulla base dell’effettiva partecipazione e coinvolgimento degli imprenditori agricoli alle attività progettuali rispetto ad ogni tipologia di intervento come riportato nella tabella seguente.



Tabella 3: Indicatori di validazione al fine del riconoscimento della spesa



			Indicatori fisici di realizzazione del progetto e di valutazione





			Interventi


			Tipo di verifica 


			Indicatori fisici di realizzazione


			Strumento


			Criteri di validazione





			Riunioni informative


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo



Test di gradimento finale dei partecipanti


			Fogli firma presenza


			Minimo 5 partecipanti





			Attività dimostrative


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo 


			Fogli firma presenza


			Minimo 5 partecipanti diretti, 





			Attività dimostrative


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo 


			Fogli firma presenza


			Minimo 3 attrezzature verificate, salvo impedimenti ambientali 





			Visite guidate


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo


			Fogli firma presenza


			Minimo 5 partecipanti





			Convegni /Conferenze


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo


			Fogli firma presenza


			Minimo 50 partecipanti





			Seminari agg.to


			Quantitativa


			N.° partecipanti alle attività di gruppo



Test di gradimento finale dei partecipanti


			Fogli firma presenza


			Minimo 5 partecipanti





			 Campagna informativa tramite Visite in azienda


			Quantitativa


			N.° visite


			Fogli firma presenza


			Minimo 10 visite a campagna





			Campagna informative tramite Punto Informativo


			Quantitativa


			N.° contatti alle attività di gruppo



Rilevazione delle problematiche riscontrate 


			Relazione di fine campagna


			Minimo n°1 contatti  per ora di svolgimento 





			Sportello Informativo


			Quantitativa


			N.° contatti



N.° opuscoli informativi consegnati



N° 1 apertura settimanale di almeno 6 ore


			Relazione ente 


			Minimo n°1 contatti  per ora di apertura





			Realizzazione prodotti divulgativi


			Quantitativa


			N° di articoli pubblicati su  riviste o giornali



N° locandine affisse nei locali o luoghi di interesse agricolo (sedi organizzazioni, comuni, Comunità Montane, sedi Regione Lazio )



N.° opuscoli informativi redatti o realizzati 


			N° prodotti 


			





			Indagine Conoscitiva


			


			Compilazione della scheda di sintesi


			Questionario


			Minimo n° 2 





			Aggiornamento e auto-



aggiornamento del tecnico






			Quantitativa


			N° incontri di aggiornamento



N° attività di auto aggiornamento 


			Fogli firma presenza



Dichiarazione tecnico


			





			Organizzazione e realizzazione di corsi di aggiornamento dei tecnici (azione5)


			Quantitativa


			N° attività di aggiornamento



N° ore di lezione


			Fogli firma presenza


			Minimo n°5 tecnici partecipanti








AZIONE 1


INTERVENTI DI INFORMAZIONE AGGIORNAMENTO E/O ORIENTAMENTO


			DESCRIZIONE GENERALE  DELL’AZIONE






			Nell’azione 1 verranno realizzate specifiche  tipologie  di intervento operative rispetto ad ogni tematica oggetto del progetto.



La tipologia dello sportello informativo,  per quanto già esplicitato sopra, essendo trasversale a tutto il progetto  viene quantificato e distinto dalle tematiche individuate.



Saranno realizzate le seguenti tematiche:



1. Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA)



2. Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria de D. Lgs. 81/08)



3. Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR 



4. Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”;



5. Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;



6. Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)



7. Informazione e comunicazione sulle attività del Piano


8. Sensibilizzare e avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare. L’attuazione della presente tematica è vincolata alla collaborazione con il Programma della regione Lazio “Sapere i sapori”;


9. Sensibilizzazione sulla verifica funzionale  delle macchine irroratrici



10. Supporto alle iniziative dell’Arsial e/o della Regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del Piano e/o con i compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere








Si riportano sinteticamente la descrizione delle varie tematiche e la quantificazione di massima delle tipologie di intervento che si realizzeranno



			AZIONE 1: Tematica 1


“RISPETTO DEI CRITERI MINIMI OBBLIGATORI (CGO) E DELLE BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE ED AMBIENTALI (BCAA)





			Descrizione 


			Diffusione e sensibilizzazione delle disposizioni normative relative alla Nuova Politica Agricola e in particolare al rispetto dei criteri minimi obbligatori e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali e quindi al rispetto di norme sulla: salvaguardia ambientale, sicurezza alimentare, sanità e benessere animale e vegetale, mantenimento delle buone condizioni agronomiche ed ecologiche del terreno.





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° __12____riunioni informative 


· N° ____1___visita guidata


· n.° __3____convegni 


· n° ___1____seminario di aggiornamento da N° 10 ore


· n.° __130_ ore di_____punto informativo – campagna informativa



· n.° __113____visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1: Tematica 2


“RISPETTO DEI REQUISITI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO (AI SENSI DELLA NORMATIVA COMUNITARIA DE D. LGS. 81/08”





			Descrizione 


			Diffusione e sensibilizzazione alle norme e disposizioni relative alla sicurezza sul lavoro in agricoltura con particolare attenzione al rischio di incendio, elettrico, macchine, rumore, vibrazioni, etichettatura delle sostanze, corretto utilizzo dei prodotti fitosanitari, i rifiuti agricoli etc..





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° _10____riunioni informative 


· n.° __10__ seminari da aggiornamento da n° 10 ore (anche per il rinnovo del patentino fitosanitario)


· n.° ___33_ seminari da 21 ore (anche per il rilascio del patentino fitosanitario)



· n.° _210__ ore_____punto informativo – campagna informativa



· n.° __67__visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :Tematica 3


“TEMATICHE STRETTAMENTE LEGATE ALLA NUOVA PROGRAMMAZIONE DEL PSRL PERIODO 2007-2013”





			Descrizione 


			Gli interventi realizzati riguarderanno  la diffusione e  pubblicizzazione delle disposizioni e delle opportunità di sviluppo e miglioramento per le imprese agricole  relative al Piano di Sviluppo Rurale del Lazio annualità 2007 -2013.





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° ___15___riunioni informative 


· n.° _2____convegni sulla diffusione delle disposizioni del PSRL 


· n.° __4__ seminari di aggiornamento da 10 ore per la diffusione delle disposizioni del nuovo PSRL



· n.° __311 ore____punto informativo – campagna informativa



· n.° __106____visite informative – campagna informativa di diffusione delle opportunità di sviluppo derivanti dal nuovo PSRL 








			AZIONE 1 :
Tematica 4


“LEGGE REGIONALE N.14 DEL 2/11/2006 RELATIVA ALLE “NORME IN MATERIA DI AGRITURISMO E TURISMO RURALE”





			Descrizione 


			La tematica si riferisce alla sensibilizzazione e alla diffusione delle opportunità di sviluppo per le imprese agricole offerte dalla nuova normativa  sull’agriturismo ed in particolare al finanziamento delle iniziative per investimenti a favore dell'agriturismo e del turismo rurale e promozione e sostegno per lo sviluppo delle attività di agriturismo e di turismo rurale e della multifunzionalità 





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° __1___riunioni informative 



· n.° _1____convegno sulla diffusione delle disposizioni e opportunità di sviluppo della  leggen°14/2006


· n.° __20____visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :
Tematica 5


“RISPARMIO IDRICO, ENERGETICO E ALLA PRODUZIONE AZIENDALE DI ENERGIA”





			Descrizione 


			La tematica riguarda la sensibilizzazione e la diffusione di modalità o processi che tendano all’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse energetiche, idriche da parte  delle imprese agricole e alla sensibilizzazione di processi produttivi indirizzati alla produzione di energia (es. biomasse, biocarburanti…)





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° ___16___riunioni informative 



· n° ____1  attività dimostrativa 


· n.° ___433___visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :Tematica 6


“RAZIONALIZZAZIONE DELLE TECNICHE COLTURALI AGRICOLE E FORESTALI (LAVORAZIONI, POTATURE, TRATTAMENTI FITOSANITARI, CONCIMAZIONE, RACCOLTA)”





			Descrizione 


			La tematica si rivolge alla miglioramento e razionalizzazione dei processi produttivi agricoli nelle fasi di lavorazione, potatura, trattamenti fitosanitari, concimazione e raccolta e nell’introduzione di modalità e sistemi, processi innovativi. 





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° ___1__riunione informativa


· n.° ___1___visita guidata 


· n.° _1____convegno 


· n.° __4__ seminari di aggiornamento da 10 ore 


· n.° __3__ seminari di aggiornamento da 21 ore sulle tecniche  e processi colturali dell’olivo.


· n.° __ 222___punto informativo – campagna informativa



·  n.° ___65___visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :
Tematica 7


“INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE SULLE ATTIVITÀ DEL PIANO”





			Descrizione 


			Consiste in un’azione di analisi preliminare dei fabbisogni territoriali e di filiera ed è necessaria per l’acquisizione di informazioni utili alla attuazione e/o modifica del progetto


Inoltre si prevede, ai fini della pubblicizzazione e per garantire la massima partecipazione e accessibilità  degli operatori agricoli in alcune tipologie di intervento ad esempio le attività dimostrative, di strutturare un sistema di prenotazione al fine di valutare la reale necessita di tale attività. (Questo sistema sarà reso operativo anche durante lo svolgimento e implementazione degli altri interventi di tutte azioni e dello sportello informativo)





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° ____10_  ore _ di  punto informativo – campagna informativa



· n.° _5__visite informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :Tematica 8


“SENSIBILIZZARE E AVVICINARE IL CONSUMATORE FINALE ALLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI DI QUALITÀ DEL SETTORE AGRICOLO REGIONALE RISPETTO ALLA SICUREZZA ALIMENTARE. L’ATTUAZIONE DELLA PRESENTE TEMATICA È VINCOLATA ALLA COLLABORAZIONE CON IL PROGRAMMA DELLA REGIONE LAZIO “SAPERE I SAPORI”





			Descrizione 


			La tematica si riferisce alla necessita di sensibilizzare ed educare avvicinare il consumatore finale alla sicurezza alimentare migliorandone  la consapevolezza al momento di acquisto anche attraverso la conoscenza di modalità e processi produttivi agricoli di qualità. Essa si rivolge al consumatore finale ed anche in particolare agli allievi delle scuole del Lazio di ogni ordine e grado 





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° __29____riunioni informative   



· n.° __1____ attività dimostrative



· n.° __4__visite guidate 


· n.° __3___convegni


· n.° _105 ore___punto informativo – campagna informativa



· n.° ___10___visite informative – campagna informativa











			AZIONE 1 :
Tematica 9


“SENSIBILIZZAZIONE SULLA VERIFICA FUNZIONALE DELLE MACCHINE IRRORATRICI”





			Descrizione 


			La tematica ha la funzione strumentale di supportare l’azione  3 del presente piano con attività che sono in grado  di dare ampio risalto ed avvicinare il maggior numero imprenditori agricoli alla “taratura” e diffondere e pubblicizzare le occasioni operative di dimostrazione di verifica funzionale delle irroratrici agricole. 


Essa rappresenta anche uno degli ambiti in cui si rilevano le prenotazioni all’attività di dimostrazione della verifica funzionale delle irroratrici agricole relative azione 3.





			Programma operativo


( Interventi





			· n.° ___10___visite  informative – campagna informativa








			AZIONE 1 :
Tematica 10


“SUPPORTO ALLE INIZIATIVE DELL’ARSIAL E/O DELLA REGIONE LAZIO CHE PRESENTANO CARATTERISTICHE DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI E/O LE TEMATICHE DEL PIANO E/O CON I COMPITI ISTITUZIONALI A CUI LE STESSE SONO CHIAMATE A SVOLGERE”





			Descrizione 


			Migliorare la diffusione e l’accesso da parte degli operatori agricoli ai risultati  delle iniziative e dei progetti e/o programmi sperimentali e/o di ricerca  dell’Arsial e/o della Regione Lazio attraverso interventi come visite guidate attività dimostrative, punto informativi.


In particolare per l’anno 2009 è prevista una stretta e continua collaborazione sinergica tra Arsial, Regione Lazio  e Consorzio RIDA Lazio che si concretizza con una capillare diffusione e divulgazione attraverso i n° 61 sportelli informativi ed anche con i punti informativi  di n° 7  progetti  in realizzazione da parte di ARSIAL quali: SEFORT, Piano di fertilizzazione, NIR, IRRI-LAZIO, Carne Bovina, Qualità del Latte, Colossella. 



Si prevede anche la realizzazione  di visite guidate, riunioni informative attività dimostrative presso le Aziende Sperimentali e strutture della Regione Lazio ed ARSIAL  al fine di far conoscere i servizi, strutture e impianti messi a disposizione da ARSIAL come possibilità di sviluppo delle imprese agricole regionali (e riduzione degli ostacoli allo sviluppo di un piano aziendale di  marketing efficace come ad esempio la messa a disposizioni di impianti di trasformazione dei prodotti agricoli)


In particolare saranno utilizzate per le attività di visite guidate, riunioni informative ed altro anche le seguenti aziende sperimentali e strutture ARSIAL:


ASD sede di Cerveteri: specializzata nella coltivazione del carciofo in campo e in fuori suolo



ASD sede di Tarquinia: specializzata in orticoltura e grano duro


ASD sede di Monopoli:  Specializzata nella coltivazione dell’olivo


ASD sede di Caprarola: specializzata in noccioli coltura e in piccoli frutti


Altri impianti di trasformazione dei prodotti ortofrutticoli.


Inoltre per l’Azione 5 l’ARSIAL realizzerà un corso di aggiornamento e adeguamento delle competenze dei tecnici divulgatori agricoli (Azione 5) in merito alla nuova metodologia di verifica funzionale delle macchine irroratrici agricole, il corso avrà una durata di circa 40 ore ed impegnerà n° 20 tecnici e sarà realizzato presso la sede (ex ISMA)


Inoltre saranno realizzati da ARSIAL e Regione Lazio  dei workshop di aggiornamento su tematiche settoriali agricole e saranno rivolti ai tecnici  divulgatori (Azione 5) per migliorarne le competenze specifiche.








			Programma operativo


( Interventi





			· n° ___6__ ore di _ riunioni  informative 


· n.° _30 ore_____punto informativo – campagna informativa











			


			


			RIPARTIZIONE DEL NUMERO ORE ATTIVATE PER TEMATICA 





			N°


			Tematiche azione 1


			Totale tematica





			1


			Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui agli articoli  4 e 5  del reg. CE 1782/03


			381,50





			2


			Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria de D. Lgs. 81/08)


			1.143,50





			3


			Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR periodo 2007 - 2013


			582,00





			4


			Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”


			40,00





			5


			Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;


			119,50





			6


			Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)


			438,50





			7


			Informazione e comunicazione sulle attività del Piano


			17,50





			8


			Sensibilizzare e avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare


			284,00





			9


			Sensibilizzazione sulla verifica funzionale macchine irroratrici


			15,00





			10


			Supporto alle iniziative dell’Arsial e/o della Regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del piano e/o con i compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere


			54,00





			


			Totale ORE


			3.075,50








			


			


			COSTI PERSONALE  PER TEMATICA  





			N°


			Tematiche azione 1


			Lazio



Totale Costi Personale per tematica





			1


			Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui agli articoli  4 e 5  del reg. CE 1782/03


			€13.005,00





			2


			Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria de D. Lgs. 81/08)


			€ 24.956,00





			3


			Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR periodo 2007 - 2013


			€ 15.500,00





			4


			Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”


			€ 2.500,00





			5


			Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;


			€ 2.755,00





			6


			Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)


			€ 10.841,00





			7


			Informazione  e comunicazione sulle attività del Piano


			€ 350,00





			8


			Sensibilizzare e avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare


			€ 11.525,00





			9


			Sensibilizzazione sulla verifica funzionale macchine irroratrici


			€ 300,00





			10


			Supporto alle iniziative dell’Arsial e/o della Regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del piano e/o con i compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere


			€1.200,00





			


			TOTALE 


			€ 82.932,00





			


			


			








			


			


			Ripartizione del Numero degli INTERVENTI ATTIVATI  per TEMATICA 





			N°


			Tematiche azione 1


			Totale Interventi per tematica





			1


			Rispetto dei criteri minimi obbligatori (CGO) e delle buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) di cui agli articoli  4 e 5  del reg. CE 1782/03


			134





			2


			Rispetto dei requisiti in materia di sicurezza sul lavoro (ai sensi della normativa comunitaria de D. Lgs. 81/08)


			126





			3


			Tematiche strettamente legate alla nuova programmazione del PSR periodo 2007 - 2013


			139





			4


			Legge Regionale n.14 del 2/11/2006 relativa alle “Norme in materia di agriturismo e turismo rurale”


			22





			5


			Risparmio idrico, energetico e alla produzione aziendale di energia;


			50





			6


			Razionalizzazione delle tecniche colturali agricole e forestali (lavorazioni, potature, trattamenti fitosanitari, concimazione, raccolta)


			81





			7


			Informazione  e comunicazione sulle attività del Piano


			6





			8


			Sensibilizzare e avvicinare il consumatore finale alle produzioni agroalimentari di qualità del settore agricolo regionale rispetto alla sicurezza alimentare


			50





			9


			Sensibilizzazione sulla verifica funzionale macchine irroratrici


			10





			10


			Supporto alle iniziative dell’Arsial e/o della Regione Lazio che presentano caratteristiche di coerenza con gli obiettivi e/o le tematiche del piano e/o con i compiti istituzionali a cui le stesse sono chiamate a svolgere


			10





			


			Totale Interventi 


			628








La presente suddivisone ha carattere esclusivamente preventivo in quanto strettamente vincolata sia alle esigenze della competenti strutture della Regione Lazio che alle risultanze dell’intervento di cui alla tematica “Informazione sulle attività del Piano” dell’azione n.1. 



Cronoprogramma ipotetico 


			AZIONE    N° …1


Interventi di informazione aggiornamento e/o orientamento


			MESI





			


			GENNAIO 2010


			FEBBRAIO


			MARZO


			APRILE  


			MAGGIO 


			GIUGNO 


			LUGLIO 


			AGOSTO


			SETTEMBRE


			OTTOBRE


			NOVEMBRE


			DICEMBRE 2010





			· Riunioni informative


			X


			X


			X


			X


			


			


			X


			


			


			X


			X


			X





			· Attività dimostrative


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			


			X


			X


			X


			





			· Visite guidate


			


			X


			X


			X


			X


			X


			


			


			X


			X


			X


			





			· Convegni


			


			X


			


			


			X


			X


			X


			


			


			X


			X


			





			· Conferenze


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			· Seminari aggiornamento (varia durata)


			


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			


			X


			X


			X


			X





			· Campagna informativa  tramite Visite in azienda


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X 


			X


			X 


			X


			X


			X





			· Campagna informativa  tramite Punto 
Informativo


			


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			


			X


			X


			X


			X





			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			Periodo di intervento/attuazione 


			Le attività sopra descritte avranno una durata di 12 mesi e saranno realizzate da gennaio  2010  per concludersi entro 31 dicembre 2010. 








AZIONE 3


			INTERVENTI DIMOSTRATIVI E DI SUPPORTO AGLI IMPRENDITORI CHE HANNO NECESSITÀ DELLA VERIFICA FUNZIONALE DELLE ATTREZZATURE AZIENDALI PER L’IRRORAZIONE








			Descrizione dell’Azione






			L’azione prevede la realizzazione di interventi dimostrativi e di supporto per la verifica funzionale delle attrezzature aziendali per irrorazione  al fine ottimizzare le risorse aziendali, migliorare la qualità dei prodotti, ridurre  gli impatti sull’ambiente ed a garanzia della salute del consumatore finale e dell’operatore agricolo.


Le attività dimostrative e di supporto si rivolgono a tutto il territorio regionale e saranno realizzate presso i centri fissi già predisposti dalla Regione Lazio o presso siti aziendali “temporanei”.



Le attività hanno come “Target” di riferimento gli imprenditori agricoli e gli operatori del sistema agricolo del territorio della Regione Lazio .



Si prevede, ai fini della pubblicizzazione delle attività dimostrative, di mettere in piedi un sistema di prenotazione al fine di valutare la reale necessita di tale attività (Questo sistema sarà reso operativo anche durante lo svolgimento e implementazione degli altri interventi di tutte le azioni)








Programma operativo


			Realizzazione 



( Attività Dimostrative 





			Considerata la complessità delle operazione di montaggio delle attrezzature e della verifica della funzionalità delle irroratrici è previsto l’impegno congiunto di (almeno) n° 2 tecnici per singola giornata lavorativa di durata stimata  di n° 8 ore per ciascuno tecnico (e per complessive 16 ore a giornata).



· n° __54(53,50)__ giornate/interventi sulla verifica funzionale delle irroratrici agricole  per complessive numero  ore      856,00   di attività 












			Azione 3



 Consorzio RIDA LAZIO


			Interventi dimostrativi e di supporto agli imprenditori che hanno necessità della verifica funzionale delle attrezzature aziendali per l’irrorazione





			CIPA-AT Lazio N° ORE


			856,00





			Totale interventi


			53,5





			


			


			





			Totale finanziario di cui all’art.  9 punto 1 e 2 



(personale tecnico) AZIONE 3


			€ 47.936,00








La presente suddivisone ha carattere esclusivamente preventivo in quanto strettamente vincolata sia alle esigenze della competenti strutture della Regione Lazio e dell’ARSIAL che alle risultanze dell’intervento di cui alla tematica “Informazione sulle attività del Piano” dell’azione n.1. 



Cronoprogramma ipotetico 



			AZIONE    N° 3……



Interventi dimostrativi e di supporto agli imprenditori che hanno necessità della verifica funzionale delle attrezzature aziendali per l’irrorazione





			MESI





			


			GENNAIO 2010


			FEBBRAIO


			MARZO


			APRILE  


			MAGGIO 


			GIUGNO 


			LUGLIO 


			AGOSTO


			SETTEMBRE


			OTTOBRE


			NOVEMBRE


			DICEMBRE 2010





			· Attività dimostrative della “taratura” verifica funzionale delle irroratrici agricole


			


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			


			X


			X


			X


			X








			Periodo di intervento/attuazione 


			Le attività sopra descritte avranno una durata di 12 mesi e saranno realizzate da gennaio  2010  per concludersi entro 31 dicembre 2010. 








AZIONE 4


			DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE DI 
PRODOTTI DIVULGATIVI





			Descrizione dell’Azione


			L’azione prevede la realizzazione e diffusione di materiali informativi anche già realizzati come gli opuscoli della collana dei Servizi di Sviluppo Agricolo e dal RIDA Lazio.



Inoltre saranno realizzati nuovi materiali informativi inerenti le attività generali del progetto, sia inerenti tematiche specifiche che in sede di comitato di gestione saranno oggetto di valutazione ed analisi anche a seguito delle iniziative messe in atto sull’analisi preliminare dei fabbisogni territoriali e di filiera.



I prodotti divulgativi potranno essere avere carattere informatico ed o cartaceo


Questa azione assolve anche alla funzione di garantire la pubblicizzazione e la massima accessibilità a tutti gli operatori interessati alle iniziative poste in essere nel presente piano anche ai fini del riconoscimento del concorso finanziario della Regione Lazio








Programma operativo



			Realizzazione 






			· sarà realizzata n° _1 pubblicazione sugli esiti dell’indagine “Riconversione colturale da tabacco a ortive” e diffusione tramite attività di sportelli ed altre iniziative.



· sarà realizzata n° 1 pubblicazione sugli esiti dell’indagine “I rifiuti agricoli” e diffusione tramite attività di sportelli ed altre iniziative.



· Inoltre sono previste attività quali redazione, stampa, diffusione di brevi opuscoli e depliant.



· realizzazione di pagine web e/o sito internet (di cui si rimanda al comitato di gestione del Piano la valutazione sulla realizzazione e definizione) con la funzione di aggiornare in largo anticipo sugli interventi in attuazione



· altro materiale cartaceo e/o informatico tra cui locandine/manifesti informativi per la pubblicazione delle iniziative singole.



· opuscolo “Aspettative degli imprenditori agricoli sul nuovo piano di sviluppo rurale annualità 2007 2013”



· opuscolo “Propensione alla tracciabilità di filiera delle imprese agricole” 



· opuscolo “Propensione dei consumatori all’acquisto di modalità alternative dei prodotti agroalimentari” 


· Aggiornamento opuscolo “la nuova PAC opportunità di sviluppo per le imprese agricole” 



· Aggiornamento opuscolo “Dell’Olivo: nozioni semplici sulle tecniche di potatura sulla concimazione, sull’utilizzo dei prodotti antiparassitari, per l’olivo” 


· La solarizzazione 



· L’amianto nell’azienda agrcola



· realizzazione di materiale per la diffusione delle iniziative del Piano con il ricorso ai mezzi di comunicazione locali e regionali.



· realizzazione di contenuti informativi su supporto informatico quali DVD CD-ROM tra cui 



· CD ROM: sul “IL PIDA 2009” per la diffusione al pubblico delle iniziative progettuali.



· CD ROM: sul “IL PIDA 2009: modalità e modelli per il personale”


· DVD Riconversione colturale da tabacco a ortive


· DVD I rifiuti agricoli” 



· DVD “La taratura delle macchine irroratrici agricole”


· DVD: “Dell’olivo: nozioni semplici sulle tecniche di potatura sulla concimazione, sull’utilizzo dei prodotti antiparassitari, per l’olivo”








			Azione 4



Consorzio RIDA LAZIO


			Diffusione e realizzazione di prodotti divulgativi





			CIPA-AT N° ORE Produzione Lazio 


			275,00





			Totale interventi


			6





			


			





			Totale finanziario di cui all’art.  9 punto 1 e 2 



(personale tecnico) AZIONE 4


			€ 5.500,00








La presente suddivisone ha carattere esclusivamente preventivo in quanto strettamente vincolata sia alle esigenze della competenti strutture della Regione Lazio e dell’ARSIAL che alle risultanze dell’intervento di cui alla tematica “Informazione sulle attività del Piano” dell’azione n.1.


Cronoprogramma ipotetico 



			AZIONE    N° …4…



DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE DI PRODOTTI DIVULGATIVI


			MESI





			


			GENNAIO 2010


			FEBBRAIO


			MARZO


			APRILE  


			MAGGIO 


			GIUGNO 


			LUGLIO 


			AGOSTO


			SETTEMBRE


			OTTOBRE


			NOVEMBRE


			DICEMBRE 2010





			· Realizzazione,  Produzione e diffusione prodotti  divulgativi/informativi


			


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X








			Periodo di intervento/attuazione 


			Le attività sopra descritte avranno una durata di 12 mesi e saranno realizzate da gennaio  2010  per concludersi entro 31 dicembre 2010.








AZIONE 5


			INIZIATIVE DI AGGIORNAMENTO PER IL PERSONALE COINVOLTO NEL PIANO








			Descrizione dell’Azione






			Gli interventi dell’azione 5 sono rivolti all’aggiornamento delle competenze del personale che opera nell’implementazione delle tematiche/azioni progettuali al fine di rendere più efficaci gli eventi informativi per gli imprenditori agricoli.



Si effettueranno  interventi di aggiornamento (a gruppi) sia come corsi brevi sia come singole giornate. 



Inoltre si propone una modalità aggiuntiva denominata auto aggiornamento del tecnico il quale avrebbe a disposizione un pacchetto  pari al 5% delle ore a sua disposizione per seguire specifici incontri, corsi, seminari fiere, manifestazioni e convegni a cui il tecnico stesso ritenga, nel rispetto degli obiettivi e delle tematiche del Piano, necessario partecipare.


Preliminarmente l’azione 5 prevede la realizzazione di incontri informativi di aggiornamento sul nuovo progetto curati dal comitato di gestione con lo scopo di informare i tecnici operanti sulle modalità di attuazione e realizzazione degli interventi. 








Programma operativo


			Realizzazione 



( Attività aggiornamento 





			· stima n.° _15_ incontri/corsi (anche a livello provinciale) informativi sulle modalità di gestione  e realizzazione del progetto (si fa presente che la presente attività non è stata contabilizzata per non erodere il finanziamento per le altre attività progettuali).


· n° ___1__ incontri con durata di 5 ore di aggiornamento sulle modalità di gestione del Piano  sulla verifica funzionale delle irroratrici agricole 


·   n° ___1__ incontri con durata di 5 ore  di aggiornamento sulle disposizione del PSRL 2007- 2013.


·   n° ___98__ incontri di auto aggiornamento  e per complessive n° 1.047,20 ore di attività del tecnico.


Al fine di sviluppare ulteriormente la cooperazione e la sinergia tra Consorzio RIDA LAZIO, Regione Lazio e ARSIAL,  sarà realizzato a cura di ARSIAL un corso di aggiornamento e adeguamento delle competenze dei tecnici divulgatori agricoli in merito alla nuova metodologia di verifica funzionale delle macchine irroratrici agricole, il corso avrà una durata di circa 40 ore ed impegnerà n° 20 tecnici e sarà realizzato presso la sede (ex ISMA)



Inoltre saranno realizzati da ARSIAL e Regione Lazio  dei workshop di aggiornamento su tematiche settoriali agricole e saranno rivolti ai tecnici  divulgatori per migliorarne le competenze specifiche








			Azione 5



Consorzio RIDA LAZIO


			Iniziative di aggiornamento per il personale coinvolto nel piano





			N° ORE 


			1.047,20





			Totale interventi


			100,0





			


			


			


			





			Totale finanziario di cui all’art.  9 punto 1 e 2 



(personale tecnico) AZIONE 5


			16.755,20








La presente suddivisone ha carattere esclusivamente preventivo in quanto strettamente vincolata sia alle esigenze della competenti strutture della Regione Lazio e dell’Arsial che alle risultanze dell’intervento di cui alla tematica “Informazione sulle attività del Piano” dell’azione n.1. 



Cronoprogramma ipotetico 



			AZIONE    N° …5…



Iniziative di aggiornamento per il personale coinvolto nel piano





			MESI





			


			GENNAIO 2010


			FEBBRAIO


			MARZO


			APRILE  


			MAGGIO 


			GIUGNO 


			LUGLIO 


			AGOSTO


			SETTEMBRE


			OTTOBRE


			NOVEMBRE


			DICEMBRE 2010





			Aggiornamento del personale 


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			


			





			X Auto-aggiornamento tecnico del personale


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X





			Organizzazione e realizzazione corsi di aggiornamento tecnico 


			X


			X


			X


			


			


			


			


			


			


			


			


			








			Periodo di intervento/attuazione 


			Le attività sopra descritte avranno una durata di 12 mesi e saranno realizzate da gennaio  2010  per concludersi entro 31 dicembre 2010.








TIPOLOGIA DI INTERVENTO: 



SPORTELLO INFORMATIVO DIVULGATIVO


			Descrizione 






			Lo sportello informativo ha lo scopo di facilitare l’incontro con l’utenza mettendo a disposizione per lunghi periodi ed in modo periodico e continuo una sede ove, ad orari e giorni prestabiliti, l’utenza può recarsi per assumere informazioni compatibili con gli obiettivi progettuali.



Presso il Servizio sportello informativo verrà distribuito materiale informativo coerente con la tematica di intervento e con le caratteristiche dell’utenza. Copia del materiale informativo distribuito verrà conservata agli atti del soggetto attuatore. 



· la sede dello sportello sarà facilmente raggiungibile dall’utenza;


· le sedi di sportello avranno un’ampia diffusione sull’intero territorio regionale per consentire anche di raggiungere le zone rurali più “lontane” dai centri di produzione ed di diffusione delle informazioni inerenti il settore agricolo 


· si stima l’apertura n° __61__ sedi di sportello; tale dato potrà essere modificato anche a seguito della rilevazione delle esigenze effettuate con gli interventi previsti _dalla tematica dell’azione 1 “informazione e comunicazione sulle attività del Piano


· in prossimità del locale adibito al servizio sarà presente un avviso che ne indica l’attività, gli orari ed i giorni di apertura, gli stessi saranno costantemente aggiornati;



· in caso di impedimenti che comportino la sospensione, anche temporanea, del servizio si provvederà ad informare tempestivamente l’utenza tramite avviso nel quale verrà indicato il periodo di sospensione.



Lo sportello informativo si configura in una situazione di “front office”, come ad esempio quello impiegato presso gli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP), sarà “costretto” ad affrontare numerose e ampie richieste informative, che renderebbero inesatta e non rispondente al vero una suddivisone del costo tra le singole tematiche del Piano. Per quanto sopra i costi relativi a tale tipologia, sono specificatamente indicati e quantificati, in forma aggregata, al di fuori delle tabelle economiche relative alle singole tematiche/azioni del Piano.



Presso lo sportello sarà costantemente presente la modulistica progettuale necessaria a comprovare l’attività, questa dovrà essere sempre aggiornata e correttamente compilata, entro la chiusura giornaliera, a cura di chi ha effettivamente svolto l’attività. 



A rafforzamento della collaborazione tra Consorzio RIDA LAZIO, ARSIAL e Regione Lazio nelle 61 sedi di sportello informativo sarà dato elevato risalto e diffusione ai progetti e alle iniziative messe in atto da ARSIAL, anche con la diffusione di opuscoli specifici per ogni progetto o altro materiale divulgativo come DVD e CD- ROM.


In particolare saranno divulgati, tra l’altro, i seguenti progetti  in realizzazione a cura di ARSIAL:


· Progetto SEFORT sulla programmazione dell’offerta di ortaggi


· Progetto Piano di Fertilizzazione prevede la realizzazione di un software che viene messo a disposizione di tecnici ed aziende agricole per la stesura di piani di fertilizzazione


· Progetto NIR prevede l’assistenza tecnica per aziende agricole per l’individuazione del momento ottimale di raccolta (melone, kiwi, etc.) individuato dall’impiego di apposita  strumentazione (NIR case) 


· Progetto IRRI-LAZIO prevede l’assistenza tecnica per il calcolo dei volumi di adacquamento e il momento ottimale dell’intervento irriguo


· Progetto carne bovina sulla corretta gestione dell’allevamento 


· Progetto qualità latte sulla corretta gestione dell’allevamento


· Progetto Colossella sulla valorizzazione dei prodotti lattiero caseari della Regione Lazio








			Tipologia di intervento: 



Sportello informativo 



Consorzio RIDA LAZIO


			Sportello informativo





			CIPA-AT Lazio N° ORE


			9.033,72





			Totale SPORTELLI attivati


			61,0





			


			


			





			Totale finanziario di cui all’art.  9 punto 1 e 2 



(personale tecnico) 



INTERVENTO DI SPORTELLO INFORMATIVO 


			144.539,44








La presente suddivisone ha carattere esclusivamente preventivo in quanto strettamente vincolata sia alle esigenze della competenti strutture della Regione Lazio e dell’Arsial che alle risultanze dell’intervento di cui alla tematica “Informazione sulle attività del Piano” dell’azione n.1. 



Cronoprogramma ipotetico 



			Tipologia di intervento:


Sportello Informativo


			MESI





			


			GENNAIO 2010


			FEBBRAIO


			MARZO


			APRILE  


			MAGGIO 


			GIUGNO 


			LUGLIO 


			AGOSTO


			SETTEMBRE


			OTTOBRE


			NOVEMBRE


			DICEMBRE 2010





			Sportello Informativo


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X


			X








			Periodo di intervento/attuazione 


			Le attività sopra descritte avranno una durata di 12 mesi e saranno realizzate da gennaio  2010  per concludersi entro 31 dicembre 2010.








LA MODULISTICA DEL PIANO “P. I. D. A.  2009 – PROSECUZIONE DELLA SECONDA FASE”


Si propone infine l’adozione della seguente modulistica che è intenzione di impiegare durante l’effettuazione delle azioni e delle tipologie del Piano. 



Tale modulistica, disponibile anche su file, verrà utilizzata sia per comprovare la realizzazione dell’intervento, sia ai fini dell’attività di vigilanza e controllo regionale che per la liquidazione degli acconti e del saldo sul Piano di Informazione.



Il modelli generalmente verranno compilati a cura del tecnico e consegnati all’ente attuatore entro 15 giorni dalla conclusione dell’intervento stesso, salva diversa indicazione operativa dell’Ente.


Fa eccezione la modulistica relativa al servizio sportello che deve essere conservata presso lo sportello per tutto il periodo di operatività dello stesso.


			Modello


			Descrizione


			Utilizzo per…. 





			Modello 1


			Scheda attività riunioni informative, attività dimostrative, visite guidate, convegni, conferenze, aggiornamento tecnico PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della realizzazione delle seguenti tipologie: Riunioni Informative, Attività Dimostrative, Visite Guidate, Convegni, Conferenze, Aggiornamento Tecnico





			Modello 2


			Scheda attività di sportello  PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della realizzazione dell’Attività di Sportello Informativo 





			Modello 3 


			Scheda attività seminariali PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della realizzazione dei : Seminari di Aggiornamento per gli imprenditori agricoli 





			Modello 4 


			Scheda attività mensile del tecnico PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata per la registrazione mensile delle attività giornaliera effettuata dal tecnico





			Modello 5


			Scheda campagna informativa tramite visita informativa aziendale PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della realizzazione della tipologia  visita informativa in azienda 





			Modello 5a


			Scheda campagna informativa tramite punto informativo PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della realizzazione della tipologia  Punto Informativo 





			Modello 6 


			Scheda verbale controllo barre irroratrici PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della verifica funzionale delle barre irroratrici





			Modello 7


			Scheda verbale controllo atomizzatori PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della verifica funzionale degli atomizzatori





			Modello 8


			Scheda di monitoraggio (e relazione sintetica ) PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata in occasione della presentazione della “Relazione intermedia” e per l’attività di monitoraggio





			Modello 9 e 9 a


			Format per la rendicontazione del PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzata per la rendicontazione delle attività realizzate.





			Modello A


			Test di gradimento 


			Viene somministrato ai partecipanti durante le attività come riunione tecnica informativa, seminari di aggiornamento ed allegato al modello di rendicontazione





			Modello B


			Modello di prenotazione della taratura 


			Serve agli imprenditori  per prenotare l’attività di verifica funzionale sui  propri mezzi in occasione delle attività dimostrative 





			Modello C


			Format calendario dell’attività di sportello PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Il format serve per la comunicazione alle competenti strutture regionali del calendario di sportello e delle sue variazioni





			Modello D


			Modello Targa attività di sportello PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			La targa sportello va esposta presso le sedi di sportello con l’indicazione del calendario settimanale di apertura





			Modello E


			Proposte tematiche degli interventi informativi divulgativi del PIDA annualità 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Viene utilizzato dal tecnico in occasione della rilevazione del fabbisogno territoriale ed imprenditoriale





			Modello F


			Scheda intervista taratura


			Viene utilizzato dal tecnico  al momento della rilevazione dei dati per l’effettuazione della verifica funzionale irroratrici





			Modello G


			Modello presenza corso di aggiornamento  personale


			Viene utilizzato dal soggetto organizzatore dei corsi di aggiornamento per la rilevazione della presenza del personale tecnico del piano





			Modello H


			Modello di prenotazione degli altri interventi quali: seminari, visite guidate, riunioni informative, attività dimostrative,  campagne informative tramite visita informativa PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Serve agli imprenditori per prenotare l’attività di specifica e per migliore l’accessibilità ai servizi informativi da implementare





			Modello I


			Modello per la realizzazione prodotti divulgativi PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Si utilizza per la produzione e diffusione dei prodotti divulgativi 





			Modello L


			Modello dei riferimenti aziendali per le campagne informative dell’Azione 1  -  PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Si utilizza per la comunicazione dei riferimenti delle aziende  partecipanti  alle campagne informative dell’azione 1 





			Modello M


			Modello che visualizza l’attività realizzata dai tecnici PIDA 2009 (Prosecuzione della seconda fase)


			Si utilizza per conoscere in maniera puntuale le attività realizzate e quelle da realizzare  ed i relativi costi 








P. I. D. A.  2009 PROSECUZIONE DELLA SECONDA FASE


Sezione A:  Schede riepilogative operative e finanziarie
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